ABBONAMENTI © Tribuna quolid. 


Brenzone Regno, Tripoli, Toula, Sata to sm — vani 
Asia, Coletta, Nasi e Asub + Li 1810 


Barops, e qualstni alto Stato estero + »° 97 20 


ROMA — TORINO — MILANO 


5 |22 
47 24 
Per la Pubblicità rivolgervi alli, Casa Hanseistein è Vogler 
NAPOLI — FIRENZE — VENEZIA 


Ogni numero separato cent. in tutta Ttali 
Direzione e Aîhministrazione: via Marco Minghetti, 5. ROMA. 


Kb ala TANI 


alla fine del 1896 
ADDONANMENTO STRAORDIAARIO 


ton bellissimi premi a scelta 


ribuna  quoti navali DR 
bdo Soppleinio sian > 7) 
—— 


NOTA DEI PREMI: 


1, Una elegante SVEGLIA BABY în 
nilol alta contim. 19, utile in bitte le fa- 
miglio, ‘del valore di oltre Lire 10, 

(egizio Lim 

Chi non osidirame la svoglia, può tebgliere ufo del 
"E o qua a Yi (ta pina i tto 
Giodieca afgiunere Ta E 

3. 1 dae ritratti dalle LL. MISI fl Ra o la Rogina; 
giuigeio Lim 

‘LI vo Suso ‘nari del iiehetti (ona pastorlta ro 

o Goo qoetienigia sspolitane) spgiatgnro Lico 3 
"Da Parasae per Bliméri 00 S00ì co Uno 65 voti 
arvielato dla a, ogni, Rgglutgire LI. 


I giornali austriaci i quali prevedevano che lo 
Ito, nella visita a 
Vienna, con grando entusiasmo, non si sono in- 
gnonati. Por non pocho decino di anni-g'i incon- 
tri degli Tniperatori d'Austria è di Russia avemmo 
looko' per rallegraraì a vicenda dello vittorie ri- 
portate solla liberth ‘0 per rivolgere della 

cie, spesso shguito dall'efetto, lle aspirazioni be. 
ruli del secolo, 

i éserciti dello czar e dell'imperatore d'Au- 
stria avevano avito insiemo ragione di Nnpoleone I; 
Alessanidto 10 Nicolì si credettoro dopo quel tempo 
investiti da Dio Uell'aMicio di manterioro i popoli 
in daténo e i ro legitifmi ‘sui ‘troni ; @ debbena 
non' minacciati direttimetito dai tentativi Yivolu: 
zionari în Europa, riguardavano i loro” esérelli 
como la retroguardia della reazione. Nelle mano. 
vre di cavalleria che ebbero luogo nol 1837 in 
Polonia, por le quali si "videro per la prima volta 
radinati ‘50,000 cavalli, lo crar_ Nicolé disse all 
principe Wiridischgrsor, €he tapprosontava 1" itn- 
peratore ‘d'Austria: Considdrate questa frappa 
como la voatrà risort 

Dodici,ammi. dopo infatti l'imperatore Fradedico 
Giusoppe, salito allora al trono, sì pocava a_ Vat- 
stvin'a chiedere ‘a Nicolà nato «contro la rivola: 
ziono ungherese, © l'afuto venne accordato © la 
rivoluzione domata tiol sano. 

Quando Hel ttiggio del 1851 duò sovrani "ni 
rividéro, l' vida vineitifen "della ‘ivolezione”a 
Vigtina, in Gerbiadia e-a ‘lia, ‘era ‘all’'ipogbo 
della sua poteriza, Nel begditò di Francosto Giu» 
soppo sì (rovava il'marescislto Radeteky. Qunadò 
lo vanr lo vido gli ‘mosse incontro e lo abbracciò 
commosso, @ duraaite fl ‘stio ‘soggiorno a Olmuts 
o coltiò di cortesie ‘© di ondrificonze, 

Fu quello l'ultiato Convegno clio testimoninsso 
al ‘mondo na armonia di intendiaimti + diiote- 
ressi fra lo due potonze. ‘ L'ingratitudino dell’Au- 
stria durante la guerra di Crimaa: ditrasso l'an 
tico accordo; l'Austria fu abbandonata ‘st stess; 
© da-quel sompo l'impero prima, poi ‘la Repub: 
Dlica In Francia, la costiuizfono della nazionatità 
italiano, della tedesca e dello balcaniche, l'esclu- 
sione dell'Austria dalla Geramania e il suo avviarsi 
verso l'Oricole, l'alleanza franco-russa ‘mnutarono 
la faccia dell'Europa. L' alleanza dei-treiitmpora- 
tori fu di breve ‘durata © venno sostituita ‘dalla 
triplice alleanza, per ia quale 1" Anstria4dUngheria 
si irovò collocata în antagonismo colla’ Russia. 

Lo visito che si sca sbisrono dorante quosto 
periodo i sovrani di Russia @ d'Austria Unghoria 
furono poco più che visite ‘di complimento. Alret 
tanto ‘non può dirsi dell'attuale, che vieno injun 
momento in cui cosi la triplico alleanza come la 
framco-russa, pare che inblimo «perduto qualche 
cosa del loro carattere ostile, ‘specialmente’ perchè 
si d-veduto che l'una © l'altra  consentono,; per 
cotti fini particolari, che potenze appartenenti ai 
duo.gruppi principali, . costituiscono. dei -raggrup- 
pameuti secondari. 

Il carattere pacifico del momento presento viene 
accentuato dalla visita che ilgiavano -czar -fa al 
più yecchio dei sovrani del Continente. 1l primo 
passo di Guglielmo 1 appena salito al trono fu la 
visita allo czar Alessandro WI; il primo - passo di 
Nicolò Il è'la tisita a Francosco Giuseppe, al so- 
vrano di più esperienza, più provato - dalla for 
tuba che conti l'Europa 6 amico quant’ altri m 
della pace. Questa visita.o quella «cho lo succo» 
derà, a Dreslatia, sonosalulato gonoralmente .co- 
mesindizii di qacifiche intenzioni .pell’avtocrate 
russo; Solo ‘francesi -voggono-tralucero, nella vi« 
sita cho fara Parigi-un reggio di speranza; E 
ognuno intende di che sanguigni vapori tale spo- 
ranza si tinga. 

Non minaccioso alla libertà adunque, foriero di 
paco, non.vi è.da. stupire cho Nicolò I sia ac 


colto;con entusiasmo «così a Vienna, come do 
vunque metterà il piede. 


Uomo-allegro il ciel l’aiuta 


La «stampa denigratrice » ha sun bel 
dire.e un: bel fare; da qualche tempo in 


qua tutto va per il meglio nel migliore dei 
mmendi possibili, e il cittadino italiano, ve- 
stito il leggendario taferproof del più sim- 


patico fra i persmaggi di Giacinto Gallina, 
el nobil'omo Vidal, sì frega le mani, ed 
esclama : 

— Megio de cusì.... no lapodaria andar! 

Chi non-Jo-erede, Jogga nel massimo 
banditori: della verità ‘ufficiosa la ‘relazione 
dell'arrivo*dì Ne Umberto a Roma. 

Il°'Re dufique arrivando, era di ottimo 
‘umore. «Soeso dal ‘irono,. manifestò Ja sua 
viva«soddisfazione: per l «fidanzamento . del 
perdi ‘ Napoli; e ©pel: mado -col quale 
i è associata “alla ‘gioia delle 
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E fin qui nulla di strano, Ma sentitè 
quel che vien dopò. 

« Crediamo di sapore — serive dopo ciò 
l'Opinione — che S. M. il Re; lungi dal 
mostrato Tè preoccupazioni che la solita 
stampa. denigratrice degli nomini che sono 
al potere, ivea creduto di riconoscere” 
Visita reale a Roma, st è mostrato piena 
mente “S0tdisfatto dell'anditniento delle cose. 

« Questa. soddisfazione era visibile a tutfi 
Stamani sul volto di S. M., mentre tera 
eguale ria ‘di bum Umore e di compia» 
conza Fi è vediita da chi Na potato fncon- 
tarsi col marchese di Rudini, quando, pocò 
dopo mezzogiorno, usciva dal Quirinale dopo 
tm colloquio di un'orà è mezzo col Re. 

< Questo servirà a calmare le artificiose 
‘apprensioni dei consueti allarmiisti. » 

JI buon umbre di S. M. © più ‘ancora 
quello del marchese Di Rudinì, serviranno 
indubbiamente a calmare «le artificiose 
‘pprendion, » 

Se non “che vi sarà puro, fra i « con- 
sueti ‘llarmisti » dhalcano N quale, ‘osti 

ato, oserà dubitare che il buon umore 
#. magari anche l'ilarità dei ‘minîstri îta- 
liani giovi a calmare l'eccitazione delle 
plebi brasiliane contro i nostri coloni, 0 
contribuisea ‘ad ispirare maggior rispetto è 
Maggior riguardo verso l'Italia a tutti co- 
loro che mostrano di volerle mettere i piedi 
sul collo, 

La « stampa denigratrico » ‘alla quale 
appartiene senza dubbio, fra gli “altri fogli, 
la Nazione di Fireuze, riferiva ieri mattina 
un''coltogtiio fra il Re @d il sindaco di Fi- 
renze marchese Torrigiani, dal quale ap- 
‘parivano chiarartente l'interesse vivo e le 
preocenpazioni dell'animo di S. M., ‘a’ pro- 
posito. degli eventi del Brasile, i quali pa- 
revangli richiedere. pronti ed energici peov- 
vedimenti. Come si vede dal racconto del- 
l'Opinione, era questà una tonvinzione ten- 
denziosa ‘ed ‘offensiva pel Sovrano; il ri- 
Spetto al Sovrano ed alla verità lo dimo- 
strano gli ufficiosi, coll'uffermare che il Re 
è vonuto a Roma fer propîrare, come n 
Viuon-quartioremastro, gli alloggi ai fidan- 
zati di Cettigno, ‘od’ è ‘allegro, al pari del 
sto primo ministro; e al pari di lui sì mo- 
stra <'piemamente soddisfatto ‘dell’anda- 
mento delle cose! » 

Ma lasciamo. gli scherzi, che davvero, in 
‘arfgonmienti come’ iuesti, sono fori di Tàogo. 

Tasciamoli, tanto più che la prosa del- 
l'Opinione rriche poglia di qualsiasi 4Min- 
strazione, ha provocato ierserà, anche fra i 
più benevoli ed ingenti ‘sioi lettori, Ta:sor- 
Piria “o lo #degno. 

Difficile arte, in corte «ore, quella. del 
giottialista artico del goretno — più dif 
ficilo assai quella del giornalista amico di 
tutti i fora E l'estensore delle « ub 
timo notizio » dell'Opinione, non dA prova 
davvaro. di averla beno appresa! 

Tutto ad un tratto — e nessuno può 
capirne il perchè — egli ha- scordato ‘che 
la ‘sua-missione è di piangere tutti i giorni 
sulla ‘situazione disastrosa fatta all'Italia 
da quer governo erispino, ch'egli ‘odia 6 
maledice oggi, quanto. amò e difeso sei mesi 


|.sono. Ed. ha scordato pare che ventiquat- 
tr ore innauzi, nel suo giornale modesimo, | 


era stata rilevata la gravità ‘degli avveni- 
menti del Sud-America, nei quali i nostri 
connazionali erano stati assaliti e pugnalati 
algrido di Viva Memelich! e venivano ad 
aggiungersi ai linciamenti degli Stati-Uniti, 
per dimostrare,, con la. maggiore possiti 
evidenza, quale. concetto di noi, della no- 
stra. potenza e della nostra dignità di na- 
zione, sai abbia voltre l'oceano ! 

Ha scordato tutto questo, e dell’altroan- 
cora; per darsi in braccio all’ allegria, per 
deserivere cin termini 
buon umore e la contentezza del Re e ‘del 
primo ministro d'Italia di frontenon già a 
questo o.a_.quell'.avwenimento particolare, 
ma alla «< situazione generale. » 

Una delle due:.0 ssi tratta di un caso di 
paranoja, che vogliamo sperar facilmente 
guaribile — o si.tratta dell'estremo rifugio 
di chi.sapendo di non, poter- nulla. sperare 
dagli uomini; rivolgo le -sue speranze, fi- 
dente nei pericoli, alla bontà divina. 

Mail proverbio dice che Dio ssuta ‘gli 
momini ‘allegri.— non quelli..che simulano 
mn'allegria sotto la quale è -il ‘pianto. 
——————— 
Il'Consiglio municipale di Parigi 


© de foste per l'arrivo dello czar 


(Nostro telegramma particolare 
PARIGI, 128, oro 11,50 antim da 
tori si riuni il Consiglio ‘monicipalo di Parigi sotto 
la presidenza di Landrin. 
Consiglio del soggiorno che l'imperatore di Russia 
farà in Francio; perciò pregava i -rappresenianti 
delta eittà di Parigi a pariocipare allo festese ai 
enti che avranno luogo in occasiono del 
d il Consiglio, dietro invito del socialista ri 
voluzionario Landrin, che:presiedeva in assenza 
di Baudin, si rifiutò ‘di preadere lo risoluzioni 
relativo.per non ‘essero stato avvertito  uilicial 
mente il Gom venuta dello ezar a Pa: 
rigi, © perché se ne ignora tuttavia la durata del 


soggiorno. 

Landrin, respingendo l'onta suprema di presie 

atrico di.feste per un 

o, persuase facilmente i consiglieri a so 
o 


ra y 
È Così.si potrà attendere il ritorno. di Baudia, la 
rientrata di tuti i-convigliefi 0 si potranno avere 
maggiori particolari (nonchè l'aanuncio ‘ufficiale 
da1parto del.governo)-sul soggiorno. dollo_ rar. 
Dopo. di che sarà — concluse Landrin — più op 
porluno © dignitoso pigliare lo.nostre decisioni ! 

— kiAgenoe Nusse assicura che i sovrani di 
Russia. si tratterranno »ia Francia. cinque giorni. 

La.sera del 5, otobrosarriveranno a Chorbaurg 
@ro,si fermeranno due. oro, 


perfino. volgari, .il | 


L'indomani mattina allo 10 avrà luogo la so- 
cane entrata dei sovrani di Russia a Parigi. 

Il generale BoisdeTre verrà designato come af- 
persona dello czar. L'ammiraglio Ger- 


go per 
partécipare al ricevimento dello czar, e alferma 
che in presenza degli avvenimenti d' Orienta © 
delle eventuali complicazioni. che visi prevedono, 
Rirebbe; profondamente impolitico il dar seguito 
a tali idee. Del resto, fin da ora, la squadra at- 
tiva ricoveti i tonorsl costantemente 
‘pronta a ‘partiro sul pi guerra. 

— Da parecchi giorni gli aggoti di poltria fran- 
csi, accompagnati dai russi, perquisiscono ‘gli 
alloggi dei giovani russi © polacchi qui residenti 
(ahiche in assenza dei locatarî) esaminandono la 
corrispondenza privatà. 

I giornali protestano contro la violazione del 
domicilio © la fagrante violazione dolla leggo 
francese. 


Xx 
Oro 4 pom, — L'Associazione dal'a sttimpa 8 
‘incora indecisa $ul ‘regalo da Farsi allo erat. 
1 clericali propongono di restituire allo crar la 
Bian campa presa a Sebastopoi © che trovasi 
nel campanile di, Nòtro. Dame. 


Ancora l'affare Cauvin 
M1 freddo n Parigi — In diptomazia 
(Nostro teleyramma particolare) 


PARIGI, 28, Gre TI aht — (746000). Qual Cane 
yin, che condannato dapprima ai lavori forzati a 
vita, ottenne cho fosso riveduto il suo procasso, 
© no usci assoluto, trovasi in questo momento a 
villoggiare in Piemonte, 

Ricorderete che egli diceva cho l'ascassinòta. 
Montet, lo aveva istituito suo i ma in se 

ito alla condanna, l'eredità pass) in mano di 
imone Montet, fratollo dolla morta. 

Ora Cauvin gli ba intentato lite por entrare in 
possosso della Gredità, cho il Montot rifiuta di 


Consegniaegl. 
Il processo apgiaSionrà il pubblico, anche 
ché Si tratto. dMfbmma rilevante. ni 


— in tulta la Fravicia regna una torheratura 
fnivernalo. 

A Bonnievillo, a Targy e Sovratutto in Savota, 
la néve cadde in abbordinza, con danno im 
nionso delle culture; a Parigi stesso domina an 
vento fortissimo e un freddo intenso. 

— Chauvinière è stato nominato terzo sof 
tario d'ambasciata presso S. M. il Re d'Italia, in 
sostituzione di Pascal, destinato nella Repubblica 
di Hai 

Devilliors, segretario dall'Agenzia di Francia al 
Cairo, è nominato segretario all'ambirsciata presso 
la Santa Sede, în sbstiturione di ‘Do ‘Fontarco, 
trasferito all'ambasciato di Berlino. 
fuerlet è stito noffinalo console genéralo* 1 
Milito, tn°sostituzione' di Cittefon, Uestinato al 
consolato di Anversa. 

— een 


I sovrani di Russia a-Vienna 
(Nostro telegramma particolare) 


VIENNA, 28, oro {1,10 untimoridiino— (Ly 
Iersera vi ‘fa alla Mofburg n pranzo di gita in 
oporo dello erar e d@lla czarina. 

il pranzo ebbe luogo nella sala delle cerimo- 
nio splerididamernto illaminata © riccamente de- 
cori 


wiria-Ungheria, gli arciduchi, do. arelduchesse, i 
loro rispottivi seguiti, gti alti dignitari deita Corte 
‘austro-ungarica, dello Stato, © dell'osarcito. 

tore Prancosco Giuseppe ontrò nella 
rimonio, dando -il braccio alla «eza- 
lo.ciar avova-a -braccio l'impera- 
tico Elisabetta. 

| | Le duo imperatrici sadottero a-mensa ‘ai posti 
} di mezzo, la czarina svondoa.destra l'imperaiore 
| Krancesco Giuseppe © lo czar sedendo a sinistra 
| dell'imperatrice Ulisabotta. 

Gli altri membri della famiglia imporialo seda. 
vano di fronte alle LL. MM. 0 venivano succossi- 
vamento gli ambasciatori Kapnist di. Russia © 
| principe di Liocbtenstein d'Austria-Ungheria a Pio- 

troburgo. i ministri Goluschowski o LobanoT, ed 
| altri personaggi. 

L'imperatore Francesco Giuseppe foco _il 

guente brindisi 

« In ringrariamonto.alle.LL.MY. per la visita 

che hanno voluto gentilmente farmi, nella q 
| mi compiaccio di vedero un nuoso pegno dell'a- 
micizia- che. ci unisco, io.bevo alla saluto delle 
LL. NN, l'imperatore e l'imperatrice dello iussio. » 

L'imperatore Nicolò Il havrisposto: 

< la ringraziamento alla maestà vostra -per la 
graziosa accoglionra che ha voluto farci, beso 
alla salute delle LL. MM. l'imporatore d'Austria a 
re d'ingheria © dell'imperattico e regina. » 

L'imperatore e lo .ezar. pronunziarono i loro 
brindisi in’lingua franceso. il briadisi . dell'impe- 
rotore :fu seguito dall'inno «russo © quello dello 
rar dall'inno austriaco, 

1 duo sovrani alzarono insiame . 6 _loccarono i 
bicchieri. 

Fa notato choslo czar-pronunciò jlsno brindisi 
assai freddamente, contrastando molto col tono 
cordiale con cui l'imperatore d'Austria pronunciò 
il: proprio. 


so 


lersera al teatro: dell'Opera ebbe Inozo una 
grando serata di-gnta in cuore degli ospiti russi 

Tutti i:palchi © lo poltrono occupati. d 
membri ppresentanti del 
mondo p ralitare. 

Per la stampa eri ti riserbati tro palchi 

Lo vie che conducono al teatro erano assiepato 


da una immensa folla cho aspettava il passaggio 
AI loro arrivo la folla proruppe in applausi 
i doi porsonaggi nel palco 
to. fra lo arciduchesse Isabella 
vest'ullima faceva gli onori in 
rappresentanza doll'imperairico Elisabe 
Îa crocina travavasi tra Francesco Giuseppe © 
l'arcidachessa Maria Giosotfà 
Furono dati tro atti della Manon di Massenst 
porò molto abbreviati, sicché dararono un'ora © 


rana minuti balletto Wiener Walz 
esso a 

L'arciduche; 
tazione, conversava an 
facova impr 
imido © parlava 
La.ezarina, icui splendi 
ammirati da tutto -{l teatro, 
intemento rivolti verso la-scene. 


ando Francesco Giuseppe 6 Maria Giosolf 
no la parola, rispondova brevemente 
faceva alcun motimento ma sembrava ri 
conceniraia- tutta nella rapproscatazione. 
Ala fin 


degli atti tuili si aspettavano che par- 
to Jl-segnale dell'appianso dal pelco. impertale; 
siocome però questo non venne nossuno appiaudi 
Dopo-il-soeondo atto la Corte preso i.e nello 
splendido. salone sannesso al palco. 
cqno a duago coì .duca d'Or 
ion Danffy. 


JAA\vi isolati d'incendio a-Pera, presso l'asmba 


nce ar riga To ezìr pel dono della 
\alioezy fatto sì Museo nazionale tt- 
gherese, n 


x 
Lo czar ricevette ierì in speciali udienze i 
ifinistri comuni della monarchia, conte Goluchow- 
sii fiala ed A è Krieghamer, i presi 
domti tti austridco ‘ungherese: 
conto Padoni 6 Barone di BaniTy, edi vi 
niaistri della difesa nazionale, conte Welsersheimb. 
© barone do Fojervary. 
Nicola ll ha conferito molte decorazioni, 
Per quella conferita al conte Goluchowski si è 
dato un curioso aquivoc 
Mentre Goluchowski si trovava alla rappresen- 
tazione di gala n'l’ Opéra, l'astuccio contenente 
la decorazione Sto fa consegnata nl por- 
‘esteri. 


tiere del ministero Ul 

Quasi ssbito qualchedano del sogiito dello 
car si accorso che, invocò dell'ordino di Ales- 
sandro Newskî jn Brillanti, gli era stato spodito 
quello senza brilirati. 

L'astuczio vente immediatamente fatto chm- 
biare e allorchè Goluthowski tornò dal teatro rin: 
ventio la decorazione assegnatagii. 

— la rivista che dovev 


rar loogo stamiatie 
è stata rimandita a causa del ‘tempo. Avrà luogo 
domattina allo 8, 


gre 950 pom. 
L'ordine dell'imperatore rinviante la rivista 


domani a causa della pioggia fu conosciuto assai 
tardi, quando giù pato delle truppo ssi trovava 
ia marcia verso Sélimelz, dovo ‘moltissimo pub- 
blico, sfidando l'intempîria, si trovara «già reo» 
Sarà dificito the la rivista possa dettantei an- 
che domani, perehò il terreno fangoso rendo quasi 
impossibile il deftà. 
progratima dello feste în a questo 
contrattempo ba subito grandi modificazioni, ma 
lo ezàr partirà egualmento domani ‘soltanto con 
duo ofo di rilirdo, 
carl cene. (0 l'imporataro si sono ‘recati 
stamane, al castello di Lainz, dove si trattounero 
‘a fare colazione, 
La cririna hm visitato, siamano, # mossi; e 
quindi è ritornata alla HOTburg por la colarione. 
Nel.pomeriggio, vi-sarà a Lainz un »pranzo.di 


amigo 
na persona molto addentro nelle cose della 
Corte mi ha assicurato che lo crar, soffrendo di 
un eccessivo nervosismo, profitterà del suo sog- 
giorna a Vieana per consultare uno dei più fa 
‘mosi specialisti viennesi. 
Anche ta czarina soffrendo -di una affezione ca- 
tinea ha intenzione di consultare uno specialista. 
— Stasera in casa del ministro lì esteri, 
conte Goluchowski, si darà _un banchelto di 40 
coperti in onore di Lobanolf e degli altri digni. 
tari della corte russa. 
Il conte Goluchowski ha avuto una lunga udienza 
particolare collo czar. 
sidente» TROIE 
Gli ultimi eesessi di Costantinopoli 
L'Agenzia Stefani comunica: 
COSTANTINOPOLI, 27. — Nei tomalti ‘di ieri 
non fu ucciso alcan fnpiegato della Panca otto 
mana. Invece rimasero uocisi gondarmi ed al 
cuni altri furono feriti in: ito alla bomba 
ciata dai tumultoanti armeni. Allorchè la polizia 0 
truppe iStervenero per porre fino ai disendini, 
‘gli armoni spararono contro.di esse. 
E° ormai accertato che-gli armeni macchinarono 
scono: di :tamulto per provocaco l'interrento 
lle potenze estere. Inri stesso, infatti, gli-amba 
seiatori risevettero dal Comitato armeno una let 
nea quale copoderine le diano CE 
sopportabile ed ammunziavano atti imminenti di 
Violenza. 
I mussulmani, sovroccitati dall'accaduto, «attneca- 
oo ilaio gl tomi 0 peo. tao sie 
er feel 
Anche a Stambul, nei sobborghi di Prumatia: e 
di Jenghapou, vi furono nella giornata di cieri, di- 
sonlini provocati, dicesi, dagli armeni. I particolar” 
n 
La cotte passò relativamente calmo. 
1 secondi si 
avanzati 


Stamane i magazzini, in gran parto, erano chiozi 

La polizia disperde gli aammbramenti. La tean- 
quillità ritorna poco a poco. 

$i ritiene [n tatti i.cirooli diplomatici che i soli 
armeni collo loro provocazioni furuno cagione dei 
doplorati avvenimenti 

Gli, ambasciatori dà, con 
severi prorvedimonti impedire la contivuazione dei 
disordini. Gli ambasciatori le diedero probabilmente, 
oggi, consigli araichenoli in questo senso. 


x 
COSTANTINOPOLI,. 28. — 25, armeni _che og- 
cuparono l'altro jori la Banca ollomana, ni costi- 
tairono allo autorità. 
Essi vercanno espulsi 


x 

LONDRA, 27. — L'atmbaseiatorò sie HL'WiCar 

rio parte lunedì per ritornare alla sua sedo in Co- 
n 


X 

COSTANTINOPOLI 28. — Gli ambasciatori ten 
mero una riunione, nella quale. decisero di . presen: 
taro una Nota, verbale collettiva alla Porta per ri- 
chiamazno seriamente l'attenzione sul carattere pe 

ricolo:o degli ultimi arvenimenti e per chiaderle 
rità locali onlini e mezzi tali da im 
ire il rinnovarsi de 
Hanno pare sgli 
presso il sultano, a YidipKiosk onde presentatgli în 

to reclami verbali 

o data csscaziono a.queste due.de 


I. ministro degli affari osteri, Tewfk pascià, si 


recò presso l'ambaaciatore ‘d'Austria:Ungheria, "ba 
mae o, al qualo diodo l'assicurazione che si 
farà tatto il pasibile por ristabilire Londino e la 
tranquillità. à 

COSTANTINOPOLI, 28° — lori matlina si comin 
ciò a daro la caccia agli armeni. 

La plebe maomettana armata di bastoni, entrò 
nella staziono di Stambul e vc operai ar. 
mesi; un macchinista cho .fu gettato dalla loco 
motiva ed .aliri parecchi operai ari ho sca 
ricavano il carbone da una navo iogles 

be,salì pare a bando della nave nono 


io del capitano. 

Fra gli impiegati ferroviari nacque grande pa 

mico. La maggior. parte di-essi faggi ma il servi 
ferroviario fu mantenuto. 

La direziono dello ferrovio avvorti l'ambasciata 
auatro-ungarica la quale chieso la protezione del 
governo. 

— lin 
bero: 


affari. esteri, Tewfik pa. 
basciatoro austro-ungarico, 
decano del Gorpo diplomatico, che 
no ba dato ordine alia polizia ed alle trappe 
poperaro le.armi anche contro i ‘turchi cho 
essaro eecessi ed.atti di violenza 
fa seguito ra-tale-ordino:la; polizia © le truppe 
agiscono più energicamente di prime 

La scorsa nolio.vi ;furono soltanto alcuni. .ten- 


f | fitora ai era dimostrato ‘tarcoflo, ma 


Suiala rossa. 


Lo stazionario russo sbarcò tronta vomini ar 
mati. 

L'aspetto delle strado è immutato. 

La maggioranza dei pubblici stabilimenti ri- 
manto ebilusa, 


I, nostit corrispondenti parccoluzi pol i ‘tale: 


giufano: 

BERLINO, 28, oro 1 n — (Zermam). Il. 
rispondente del Tageblatta Costantinopoli, Îl qualo 
n corse rischio 
di rimaner vittima degli ultimi "tamalti. di quella 
città, secito di aver vedato coi propri occhi | più 
brutali eccessi della barbario tarca. 

Sire tri 
teunati © assel sangue per le ti 
di bastoni assalivano in gruppi di trenta o quaranta 
gli armeni isolati c li massacravano come cani, 
Mentre gli agenti di polizia stavano a vedere sì: 

o, 

Tn tal modo verno atfiiazzato un prete armeno, 


toto gli occhi del corrispondente 1 quale vide 
rintaltea ventina di armeni finire cod. © 
Nel pomeriggio egli vide altresì sci carri da im 
mondesza picni di cadiveri sula strada di Galata 
vido altri cadaveri, ‘e ri parla di duecento 
Ciò non bastò ancora ‘a «calmare il furore dei 
tardi i qull nell cera machaggiarono o botteghe 
i armeni. 
Alcuni alti funzionari di pòlizia proposero che 
gli armeni fossero consegnati alla canaglia furento, 
Gili europei si chiusero nelle caso e si fornirono 
di provvigioni come per. un-aseadio. 
turchi dicono di emero stati spinti agli occossi 
dalle provocazioni degli armeni, e giurano di volerli 
‘tassacear tutti, 


Chi ha dato ‘loro bastoni © revolver è stata la 
polizia. 


x 
VIENNA, 28;vuro 11 ‘ait:—(Z.) Si luvda ‘Co- 
stantinopoli che {l massacro dogli ‘armeni è conti- 
nunto fine a ieri mattina. 


La stazione era ogrupata armeni che più 
tardi ae trono ep ET s 
Crodeni generalmento cho Ml di mano sia 
stato organizznto dagli armeni residenti all'ostero ; 
e@rto però non a Costantinopoli. 

Presso il ministero di polizia. venno .iasedinta 


di avero commesso brutali zap 
prosaglio. 
1 colpevoli saranno rinviati avanti ai tribumali 


ordinari. 
misura riscuote Ja piena approvazione do- 


Quetta 
Gli ambasciatori delle altro potenze. 


I fatti del ‘Brasile 


NUOVI TUMULTI ‘E CONFLITTI 
L'impressione in Italia 


L: Agenzia Stefani comunica: i 
IO-JANEIRO; 27. — Niun ncidento specialo 
lato da San Paolo, 

Bahia si tolegrafa che, iersora, furono spa- 
rati colpi di revolver 0 lanciati sassi ‘contro lo 
stemma dell'Agenzia consolare ‘italiana. L'agento 
consolare ha protestato. 

A Rio-Jangiro circolano ancora ‘gruppi isolati 
gridando: « Viva Monelicht » Alcuni individai por- 
tano all'occhiello il ritratto «t:-Monelich. 

— Avvonne un tumulto alla Camora, Due do- 
putati si presero.a. pugni. 

Il presidento sospese la seduta o quando larri- 
prese, propose di.tonero. una »seduta segreta. La 
Camera ba approvato. 

Si dice che i minisiri. degli sesteri a.dolla,gia- 
alizia siona dimissionari. 


x 
RIO-JANEIRO,,28. — il presidento della. Confe 
derazione, dott. Prudente 4. do. Moraes Darros; 
dolibereri oggi sullo dimissioni dei ministri degli 
affari esteri ©. della, giustizia. 


x 

NEW-YORKy,28. —il New Nork.Merald ha da 

Rio Janeiro. che in un. conilitto. avvennio «nella 

proprietà Minas în Dossamba fm brasiliani od. it 
ian. vi furono, due.morti.© undici feriti. 


PARIGI. 22. .oro. 4 pomeridiano... (Jax05o.) 
11 New York Herald ba dal Brasilo cho a San Pralo. 
vi fu una vera battaglia fra italiani © brasiliani, 
con; numerosi. feriti. d'ambo lo parti. 

A Ikio Janeiro continuano gli attacchi contra gli 
italiani. 


attende una nave da guerra italiana. 

Si ritiene imminento. una. seria. rottura. diplo» 
matica fra; l'italia 0 il- brasile. 

TORINO, :28;. ore A p.—:(Piero) La colonia 
pietaontese ossendo numerosa al Reasile Jo odierne 
notizie producono viva impressione. Auguzai che 
«nergia del Governo sappia proteggero gii italiani 
e stupisce la parsimonia delle motizie salle delibe- 
razioni prese al riguardo, che vorrebonsi. pronte el 
efficaci. 


BORGO A MO! 
sta popolazione, eh 


ANO, 23,001 pom. — Que 
è frn quello che hanno mag: 
gior numero di emigrati nel lo, protesta vi 
vamente contro -lo di italiane «di 
San Pnolo, e contro l'iuprevidenza è l'inettitudine 
del governo a proteggere i anoi fratelli, unanime 
riconosco che invece di reprisnoro l'emigrazione sa 
glio di bene indirizzarla 

si chiede che Îl governo di 
dei nomi del. morti è 


d 
nicnzio 
per levare lo famiglio da continuo doloroso pen- 


siero. 


GENOVA, .28,.0re 
governativo qui appositame 
nti diretti al Brasil 
torbidi lag flago 
verno fosso disposto a -ritornarli a.suò spese ai loro 
paesi e ad acconlar loro un piccolo sussidio s0 ri 
nunziavano a partire 
Gli emigranti però, 
ntro, insiste 
venne loro accot 


— Un ispettore 
inviato informò gli 
la cui partenza venn 
ì avvenuti 


curanti dei pericoli cai vanno 
estere lascinti partire, ci 

>, anche porché 

tori dei piroscafi che li teasporteranno, ai 

sono a ricondueli gratis in 1 

lità no inpadissero o sco 
La condotta del, governo vien 

degna di biasimo, 


liassero lo sbarco 
o ritenuta debole e 


Richiamiamo l’attenzione sui telegrammi 
dal lucchese e anche da Torino, i quali 
icono Ja grande emozione -per la sorte dei 


provincie .sono emigrati sal Brasile. 
Sovratatto avvi irritazione per l'incertezza 
in cui ci Jascia il Gorerno, sia intorno ai 
fatti accadoti al Brasile, sia intorno “ut 
disposizioni prese o.da prendero al riguardo. 
Non vi ba dubbio ‘cho «sarà du tutti 
deplorata l'imprudenza dat' Governo com- 
messa nel lasciar «partire la..apedizione di 


ncittadini. che in gran numero da quelle | 


Sribuna quava. | friduna, Suppl, 
® Tribuna mensile | e Tribuna mensile 


Penso nd Regno, Tripoli, Tus, seta imo sn milo se nad 

d'AltieQeata, Massa e Ab Lo: 2 
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movi emigranti che trovavansi pronti a 
Genova. 

Ta responsabilità del Governo sarà molte 
aggravata, per 1 accoglienza che: questi nuov! 
emigranti potrebbero trovare a Rio Janeiro, 

Per quanto l'agitazione tra una quindi- 
cina di giorni possa essere calmata, il so 
pravvenire di nuovi emigranti può essere 
nuovo fomite ad ulteriori disordini, che 
quantunque ingiustificabili e condannabili 
sempre, avrebbero in questo caso l'aria di 
essere stati in certo qual modo provocati 
da una imprudenza. 

Speriamo che il buon senso ‘dei coman 
danti i piroscafi © delle ‘autorità consolari, 
8appia riparare a quello che v'è di leggiaro, 
d'avventato e d’incosciente nella. condotta 
del Governo italia: 
E\—_ 
La ‘educazione nazionale e l'esercito 

L m 

L'ultimo postulato per assicurarsi un esercito 
forte è di avere il massimo numero di ‘valorosi 
soldati : ed io aggiungo, pet le condizioni econo- 
miche del nostro parso, di averli questi soldati 
al minor costo possibile. 

Ecco il problema più grave e proviamo. di scio 
glierlo. Se non cho questo problema è complesso; 
© deve estminarsi sotto Uiversi rappoi 
gtiori impartire la istruzione 0 la edocazione mi- 
litare alpopolo -tuttò. Ciò vè semplicemente ‘in 
tuîtivo. — 

A raggiungere tra nol l'altissimo scopo, inutil 
dissimulario, è forza tornaro alle tradizioni anti. 
che, ammoternandole saviamento coi dettami 
della nostra civiltà. Nè dobbiamo interessarci dî 
ciò'che si pratica presso le altre nazioni più dî 
quanto abbiano fatto i padri: nostri, 

L'età stabilita dag'i antichi por l'i mento 
dell'armni era la: pivert, per molte e varie ra- 
gioni cho essi esponovano così: 

«Igiovanetti imparano il maneggio dell'armi più 

memorie © più perfaliamionte Ilssalto, la cor 
sa, ità militare. ET \dersi prima 
ai pt tte cotto LAggafeci prima 
dall'esercizio appreso fa strenuo il-combatteate. 

« Gli adolescenti apprendor ‘presto coll'aso, la 

@ In fatica necessarie sui campi di bat- 
taglia; meglio addostrarli prima dell'età destinata 
ja combattero che dotersi di doverti aminaesiraro 
quando forse quella età passata ol maneggio deb 

‘mi s'insegna la difosa e l'otfesa ; al tirono, così 
tituito, corebattere in compo contro qualsivoglia 
at pae net 

A ragioni dei padri antichi aggiungiamo 
mot: la ginnastica, nello intento militare, fatia così 
come più dicemmo, procaccia alla nostra gioventù 
salote, forza, olasticità, resistenza. 

Non è dunque soltunto il bene della 
noi otteniamo, ma 


patria che 


mo» 
rale; chiamata nei di festivi all'esorcizio delle armi, 
tanta-gioventà si allontana dai cattivi compagni, 


dai' lapansri e-dallo bettole.- E ta fanciolto inna 
allo spettacolo patriottico, scaldanido coll” invidiato 


sorriso i più gagliardo, ii più "baldo, «concorre» 
ranno"aneh' ell colegrazio loro ‘a fortiiearo la 
pat 


E ancora: 
Quando la natara-umana, assicurato Je. forre 
tutrici della sistenza giungo tlFoserciio di quella 
funzione per: ln quelo 8’ lafututa, ba tn rigo. 
io di fors «ta cui può «metter la » mano A 
tore ed ulilizzario pel miglioramento dei 
siogoli © per la-tutela del patrio coaserzio. 

30 non-cho, di questi ulilmi giorni, colla negra 
scusa duna “igiene ideale, col - miraggio, 
spontaneità. Jollo azioni @ che #0 io, sifascianado 
nobilmente l'‘astro sa falsarigho atranioro, taluni 
presumerebbero » bandiro «dagli, usi-nostri «eredi- 
tari la ginuastica- nell'intento. milaro. per. sollaz- 
zaro i giovani con -giuochi inglesi a svedesi. Quasi 
che giuochi, congeneri -fossero-una novità per pot 
nè:fosso.più vero: cho Augusto ‘anche vecchio 
giocava alla-palla e-cho fialeno;il celebre modico, 
a sossant' anni por-osercizi ginoici sì slogò una 


spalla. 
dae. qui, nei srmpontribue nbatiob arma 
Imdortasque pulse discire. Brochiva qui cit 
No pito visa doiast imprune corus 
Epica Risnose. 
Siamo.sompro alle solito © bisognerebbe e 
poler doro : 

Mavi, Inceto: ehi corregge è dagno d' umer serretta. 

Innanzi tslo. ho più d'ana voita afermato alla 
Gamera-che fino a +16: anni. vanno lasciati ilibert 
‘a spontanei gli esercizi ginnici: che solo da +16 
anai in poi eoiesti esercizi, nella grande varietà 
loro, debbono assumere intento miliare. Sehorma, 
Quoto, equitazione,; palinaggio, velocipedismo, ale 
piaismo, lotta, salto, scorsa, passeggiate di resi 
Mena atto «uosio valo allo scopo cho voslamo 
raggiungere: lo ai.faccia prima, se vuolsi, od anche 
comsemporanea mente al maneggio dell' armi. 

È sporiamo che. quest' illustri sapienti una 
buona volta capiscano! 

Se alirovo non si fa: osi,. poco deva importare 
al Jegislatore italiano quando abbia studiato, mo 
ditato e compreso la storia del suo paese, è pos- 
sogga. le sozioni ‘necessarie per. ammodoraare 
quello istitazioni che fecero dei padri nostri i yin 
tori del mondo. 

Nessuno più degli antichi ha Jealmente e nobil 
mente confes-ato la propria inferiorità, la propria 
insullicien‘a, pur.di trovare. mezzo a ripararvi. 


Lo chaurinisme cla blagualogia sono trattati mo: 
derai: el'italiani antichi dicovano pavo al pano @ 
vino.al ino. 
È so non vi dispiaccia, uditeli 

e. cosa. avrabbero potuto. fare i romani, 
« tanto pochì, incontro la moltitudino dei galli; 
« i romani di bassa statura contro il.gignalismo 
«doi gormani * Gli spagnuoli anch'essi non. tanto 
« per numero quanto per gagliardia di corpi pre- 
2 talorano; ale. insidie ed alle. dovizio alcicano 
« furono sempre impari, niuno, asrobbe dubitato 
« cho la Grecia ci supera-sompre .pol. magistero 


* delle arti o la prudenza. Ma contro. tatto @ tutti, 
« prevalso il quotidiano generale esercizio mili» 
x tara lo avoro appreso a meditare 0 provedera 
«sui cmapi i possibili avvenimenti di guerra, lo 
1 osser stati, contro i,codati,feri wondicatori, » 
Nulla enim alia re videmus populu 
order subegisse terrarum, nisi armor 
disciplina  castromuma, suque militi 
libro 1:61 
Per:com orso: quando la lunga 
pace foce la gioventù poltrire nol 


ozio, nogletti 
gli esercizi militari, dissimalata la utilità di ‘essi 
le tradizioni belliche cadute nell'oblio, venti anoî 


trascorsi dalla prima alla.seconda guerra. punick 
li reso snorvati 0. dimentichi di sò edi Roma 
nella seconda guerra punica non valsero. più a 
froateggiare Annibale: e perduti tanti. consoli, tant 
duci, tanti eserciti, allora soltanto 4ormirono a vini 
géro quando auovmoate approsero. l'o .'estr 
cizio delle armi. 

Questa nobilo confessione degli errori: eil: rix 
| sancimonto di assi, foriomonté. voluto, insagnimp 
a no 


tali ragioni profondamente co 


piso, ministro due volte, duo volte. proposi il 

lisegno di legge. € della scuola complementaro ». 
Esercizii militari nelle scuole nonsono nommanco 
una novità fra noi. 


ho 
sani ed utili verrebbero estesi 
a tutta la nostra gioventù, perché da tutta si trae 
l’esercito. Il tiro a segno obbligatorio nell u'itimo 
ziono, sarebbe come la clinica dopo gli stu 
medicina. 

Malo si apporrebbero coloro che temessero chì 
‘8a ‘quali fatiche © quanti stenti prepararsi da co- 
desta legge ai nostri giovani doi {6 ai 49 anni; 
in quella invidiabile età in cui tutto diventa fa: 
.cilo e loggoro 

Ma poi non è già logge dello Stato l'insegna 
‘mento della ginnastica nell'intento militaro ? nom- 
meno questa legge si eseguo a dovere: anzi nes. 
pure oggi vid'io cotesio insegnamento, là dove si 
parto, puifiato da ogni maniora di crobatism 

È" generale il lamento che la.nostra scuola ole- 
mentare manchi di virtù educatrice. Ora i 
‘giungo a comprendere quale specio di. mirac 
‘i preterdono da pochi anni noi quali, durante 
primizia, l'alunno passa alcuni giorni della ‘set 
mmanà cinque ore nella scuola e diciannove in 
famiglia, dopoi quali, rimane. per_ tutta l'adolo- 
sconza © per tutta la gioventà abbandonato a se 
alesso, sonza che nessuno pensi più a lui 

Ed oltrech della nessuna virtù educatrice della 
scuola primaria noi cì dogliamo ancora del difetto 
di salute © di robustezza dei nostri giovinetti, | 
del grandissimo numero di riformati in ogni leva, 
dol poco amore dell'ordine che si rivela in molte 
famiglie, del debole sentimento di disciplina, del 
patrioltismo cho vacilla. Ci dogliamo di teorie 
sovversivo e di quello spirito d'insoTorenza alle 
leggi che dispone sempro alla rivolta, che si filtra 
negli animi inconsapevoli, in luogo dei sentimenti 
Hevoti alle patrie istituzioni. Ma, pur. vivamente 
per tutto ciò dolorandop nulla facciamo per op- 
porci ai tristi che s'impadroniscono dello teste 
‘esiliato © vaporose d'una gioventù troppo facil 
mento sedoia, o che melto fl suo punto d'onore 
‘él tenersi secretamento avvinta, dd obbedisce a 
‘gotesti promettitori di nuovi ed impossibili equi- 
libri sociali lottanti colle leggi di natura. 

di praiati governi antinazionalipiasmavano i cer- 

como in uno stampo, schiacciavano ln vo- 

lontà, cercavano di consumar l'axîima, distruggen- 

do ogni spontaneità, ogni energia, Noi. crediamo | 
nvace cho sia noceasario gtimolaro la intrapren- 

denza © l'operosità, allargato la mente, rendere 

più fermo ‘ più risoluto il volere, sviluppare | 
dutto lo forze intellottvali o morali degl'individui | 
por accrescoro quella delja nazione. 

Il nostro sistema ch'è quello della libert è în- 
dubbiamento fl più utile © “il sélo degno, Îl solo 
mimano; ma esso pure in i suoi inconvenienti. 
Noi lo vediamo; ma facciano forse qualche cosa 


E 0 
Fetà più bollnto, più nobil, 
anche la più inqlita o più iorbida; la più fail 
ad'esser beno guidata, ma anche pervertita ? 
Facciamo noi qualche cosa per accendere questa 
gioventù alla santa idealità della patria ?_ Perchè, 
insomma, so la nostra gioventù corro pericolo di 

Jorviala, non ci affrettiamo a prevenire 
l'opera malefica 6  distruggitrico, coll' invitaria 


Ecco tulto il pensier mio. Momoro delle tradi- 
zioni antiche, vagheggiai come legislatore una 
Specio di coscriziono scolastico-militaro da 16 a 
49 annì che raccolga la gioventù intorno ad'uo- 
mini cresciuti nel sentimento della disciplina e 
dell'ordine, sotto lo armi; che la guidi a quelli 
‘esercizi clio meglio valgono a trasfondere nobili 
sentimenti nello anime giovintte a orificaio ja 


vi ? per alletiaro -@. dirigere al’ bone 


iù generosa, ma 


D'altra parto il fondamento dell'osercito è lo 
Wirito militro della popolazione: sentimento 
folla disciplina. diffuso in tutti, la famigliarità 
colle armi. la slut, la fora muiscolaro da cui 
iva in te il'coraggio. 

Si mio sogno È vedere per iiti i. comunì dt 
talia schioro-di giovani di speranza 6 di 
ardoro raccolti sotto la bandiera nazionalo noi 
giorni festivi, dopo lo evoluzioni, lo. passeggiate 
anilitori, Îl Liro a segno, fatti obbietto d'ammira- 
zione 6 d'amore in seno della. cittadinanza, scio 
‘giersi al grido di « Viva l'Ualia! »_0 pari che 
sia lo spettacolo più nobile, più educativo, più 
tile cha il nostro possa vodore. 

Fu avvisato dui migliori, già tanto volte, che la 
storia moderna è un ritorno all'antica, Difutti 
per uno serie di lente ma continue modificazioni 
nello leggi o nei costumi dello quali raramente 


siamo consapevoli, ci accostfamo via via a quei 
tempi di cui ammiravamo giovinett undozza 
‘ la gloria, Ciò si vedo nella costituziono dogli 


Siati, nell'allargamento della libertà politica colla 
gonsoguente inevitabilo Tmitazione della libertà 
Individuale, nella rinnovata religione dello tombe, 
mel. crescente amore pei ludi ad aria aperta, per 
o-corse, por la ginnastico, per la forma’ che 
yanno prendendo Î nostri teatri, nell'uso sempre 

iù frequento @ generalo doi ba 1 bisogno 
di grandi ritrovi pubblici, infine ìn tutte più o 
2neno le manifestazioni della vita socialo o privata. 

Ora s0 benissimo che romani antichi © greci 

n siamo, © bisogna guardarci da sterili o puo- 

li imitazioni grottesche. Ma so pare che se non 
couvione*bsageraro lo inclinazioni dei tempi, è 
però novetirio intenderio per dirigerle o secon- 
“darlo invege di contrastarvi invano. Ed afformo 
che sta nell'ordine do' nostri tempi il cittadino- 
fsoldalo: un cittadino cioè istrutto, valido, corag- 
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gioso;" consapevole de' suoî doveri verso la patria, 
preparato ino dagli anni più giovanili collo sane 
abitudini © non con prediche Mnefficaci. 

Quasto ente educato dallo Stato per il paese è 
antico ed è nuovo: lanto è vero, che quasi tutti 
gli Stati moderni, qual più, qual meno, e chi per 
una via chi per un'altra, sì studiarono'e si stu- 
diano di crearlo. 

Egli che tutti sentono il bisogno di un sol- 
dato che,si formi presto, che ontri.nell'eserci 
colle disposizioni necessarie a renderio in 
tempo alto al suo ollicio, Per noi codesta educt- 
zione è oggi anche più necessaria per ovviare a 
quel particolarismo che ci inoculò il medio evo, 
memori de' governi dispotici che ci infiacr‘birono, 
ci distolsero dalle ‘arini, ci ‘divisero, ci guasta: 
rono fortificando il sentimento individuslo a sca- 
pito di quello del consorzio civile, dello Stato, 
della Nazione. 

La gioventù chiamata per logge alla. e Scuola 
complementare > oltre tutti i vantaggi materiali 
® moralî déî quali abbismo bravomente discorso, 
avrebbe quello della riduzione della ferma. 

Il ministro della guorra, per mezzo di speciali 
Commissioni, composte d'accordo col ministro 
della pubblica istruzione, esaminato e provato il 
valoro dei singoli, potrà restringere il tempo della 
ferma da ‘tro mesi a diciotto, con tutte qu 
gradazioni di tompo cho saranno ritenute ulifi 0 
necessario. L'Italia cosi. darebbe essa l'esempio 
alle altro nazioni di un grando progresso, sia prr 
la istrazione ed educazione dol cittadino, sia per 

nella del soldato. La istituzione di preti annui 

blicamento ai migliori, comple- 
rà il sistema educativo col doppio stimolo pre- 
potento della patria © della lodo. 

Vincel amor partriao laudumque immensa cupido. 

Dagli antichi tempi a noi, non è la prima volta 
cho si cerca di tornare ai grandi precetti doi 
padri, © singolarmente all'uso metodico, conti- 
ivato, rigido della educazione militare. 

Busta leggere o meditare Machiavelli, i suoi 


pensieri 0 i suoi propositi per, Drocacciare alla 
patria diletta la fortezza, la sobrietà, la disci- 
plina, l’abnogazione dei figli 


Machiavelli ba dolto, ed è voro: 
Spesso tornare allo fonti è progredire »: 


Guido Baccelli. 


Perl’ inchiesta ferroviaria 
Diversità di trattamento fra gl'implogati 


Una dollo tanto anomalio. dell'amministraziono 
dolla Reto Adriatica è la diversità di trattamento 
fra impiegati 6 impiegati. Ci serivono: 

0 il direttore dei trasporti proponeva 
6 generalo un ‘orario nnico di 7 ore 
piogati dei servizi da lui dipendenti; o la 
ja generale, per risolvere la questiono con 
criterio unico, interpellò il direttore dei lavori, per- 
chè riferisse ‘so ‘egual trattamento poteva appli- 
cari anche agli impiegati da lui dipendenti. 

Il direttoro dei lavori fu recisamente. contrario, 
e la direzione genoralo pose la cosa in tacere, 

La direzione dei trasporti però non ristatte dallo 
insistero, tanto che indi a poco vido in parte fatta 
ragione ale sua domanda, perchè orario di sui 
Impiegati fu portato prima da ore 8 a 7 112 e poi, 
© danza di' qualche muso, sddiitti 6 7 ore 
È così dura già da parecchi anni. Invoce per 1 di- 
pendenti dalla direzione dei lavori si è mantenuto 
costantemente l'erario di 8 ore. 

iù, dal primo agosto corr. per disposizione 
dolla direzione generale, tanto negli uffici residenti 
‘a Firenze quanto in quelli della direziono dei tra- 
sporti, del servizio trazione, e. di tutti gli altri eta 
biliti"n Bologna ed altrove, facenti capo alla dire- 
ziono doi trasporti, è andato in vigore il turno fe- 
stivo, per turno a squadre. 

Ma alla direziono dei lavori questa provvida di- 
sposiziono non è potuta entrare ancora © forse non 
sarà applicata mai. E' ciò equo è giusto.? 

Non basiano Jo parzialità le preferono personali 
0 la sopraffnzioni, bisogna crearo attriti e conflitti 
fra i varii servizi per ingiustificabilo disparità di 
trattamento, come so non fossero anche di troppo 
quelli già osistenti fra i dipendenti dello stesso sor- 
vizio © per anco dello stesso ufficio, suscitato dal 
fuvoritismo o dallo simpatie, trascurando il merito 
vero 0 i diritti di procedonza. 

Bpilorcorio 

Ecco un altro esempio di spilorceria picco, 

igliante al dimezzamento dell'indennità di ma- 


lari 

A Pracchia, ‘stazione dell'Appennino tosenno, 
l'amministeazione accordara agli agenti colà traalo: 

ti (lmpiogati o copi stazione) un soprassoldo di 
liro 20 mensili a titolo d'indeanità di reeidonza. 
Con una recento disposizione la snperioro direriono 
ha stabilito di mantenere il ‘detto sopramsoldo per 
gli agenti che già si trovano in detta locali 
gficndolo però a tatti coloro che saranno traslocati 
in quella stazione dopo emanata la precitata cir 


colare, 
T lavoratori dello efficine 

MESSINA, 28, ore 4,50 pom. — Tersra nol lo- 
cali del partito opernio si riunirono molti ferrovturi 
a dopo viva discussione, riguardante i bisagni è le 
aspirazioni dei lavoratori delle offiino ferroviario, si 
decise di presentare un niemoriale alla Commmissio- 
no d'inchiesta parlamontaze. La compilazione di 
esso venne affidata a Petrina. 


NOTE LIVORNESE 
(Nostro telegramma partic.) 
LIVORNO, 28, oro 4 pomeridiane. — (D.) Die 
morti: Il pro". Enrico Nencioni, illustro letterato, 
intimo dol Carducci, del Martini, del Palosini, dei 
-Torzetti, © di molti alici 
è il patriota Baldassarre 
zzi, a Garibaldi, a Max 
combattò in mol- 


ierre dell’ Indipendenza ‘italiana. E' morto 
miseria 


I martiri del matrimonio 


Grando' romanzo inodito di EMILIO RICHEBDUNG 


Proprietà tatterario delta Ti 


loro orecchie. 

— Cosa e' 8? = chieso il vecchio = ergondo: 
persona. 

Poi, subito: 


grida all’ assassino, 

E, impadronendosi del retofter d'uno dei 
improvvisa comparsa del vecchio marinaio 
Mercelier a lasciar s0; 


scagliarsi su lui, Ma papà Malou 
lo alzò verso la testa del miseri 


indietro. 


— Ah! Ah! mio bellimbusto - disse colui che era stato | 


nnominato il vecchio coraggio: 
più d'una volta în fauci 
on mi hanno fatto paura 
in sono un ladro. 


— mi sono 


în asa mia? 
— Domandatelo alla vostra serva. 
— Ah,. alla Marielta cho avresti assassinato, 
fossì capitato io. 
rivolgendo» 
Antva verga a vel 
“ fareta — disso - Io conoscete costui? 
= Si, lo conosco. 


Isa — Riproduzione interdetta 


Le grida della povera donna giunsero distintamente allo 


— Ma è Marietta - esclamò - che chiama soccorso, che 


doganiori, si 

Blanciò verso la casa, dove entrò come una bomba. 

locera. Egli sorse di botto, 

si trovò fronte a fronto con Molonet © forse pronto a 
mostrando il recol 

, il quale, vile 

lo sono generalmente tutti i cattivi soggetti, foce un salto 


a dei musi più brutti di te, 0 
E adesso chi sei? Un ladro ? 


È £ allora perchè, e con qual diritto ti sci introdotto 


alla poveretta che si era alzata e (ro 


s= Chi dr 
= Perché lo sappiale, basta ché vo ne dica il nome; 
e ora pgia 


ento a risplto ed a di 
Sompro'en di ia 


indusso Quello che dicova papà Malovot e 
{i cinico furore del qualo si an 
quistava il suo sanguo freddo, si sent 
por le 


— In ogni modo — soy 


ni 
trovato | ci far qui? 
to per veder mia m 
diamine. 

ragazzo mi 


moglio che avete fatta diventai 


so non | nosco la vostra ter 


non aves 
voro per dar loro del pane, 


eplsare. 


fanse l'ex-marinaio — mi di 


è la mia figlivolett 
dunque” un risv 


rezza, non è per vostra fi 

non avete fallo mai una carezza, © nemmeno per vostra 
una martire. 

rezza per vostra mc 

nella più squallida miseria ; la conosco la vostra tone» 

rezza pei vostri figliuoli cho sarebbero morti di fame so | 

ero avuto una madre cho sì ammazzava al | 


In questo istanto papà Malovet gettò uno sguardo dal 
lato della porta che aveva lasciata aperta: 0 vide i dw 
doginieri che stavano immobili sulla soglia, non. osandò 


— Venite, dunque, venile amici — flisse loro il vec: 


starabbo formando un Comitato di gen: 
tili, nobile dame livornesi, per inviare alia prin- 
cipessa Elena del Montenegro un saluto, una per- 
gamena ed un ricco dono. 

— Corre pur voce che alcuni benemeriti_cit- 
tadini abbiano intonzione d'istitaire una Cassa po- 
polare agricola, a vantaggio del piccolo com- 
mercio. 

— Gordon Bennet, proprietario del Neo York 
Herald, ha commesso al cantiere Orlando un 
gacht, 

Tlavori per la © 
ranno subito © l'an 
grandi feste che il 
tale occasione. 

— Un equipaggio della Sociotà « Allrodo Cap. 
pellini » © due della Società « Il-Remo » sono 
partiti per Como onde prender parto alle regate 
por il «Campionato italiano». 


—_ 
ECHI PALERMITANI 
La crisi municipalo — Gli atti del vicerà 


(Nostro telegramma particolare) 


RALERMO, 28, ore. 4,3 pom. 
ll Giornale di S'cilia dico che la ctisi muni 
pale non giunse imprevedata, sia perchè l' 
nistrazione Ugo non seppe. mantenere l'impegno 
assunto, sorgondo, di risolrere la quistione da. 
ziaria, Sia porché il sindico ha fatto intendere 
cho volentieri si sarebbe ritirato, avendo bisogno 
di riposo. Giudica i provsedimienti respinti. in 
parte anodini, in parte dannosi. Propugua la for- 
mazione di una Giunta di conciliazione por allon- 
tanare l'ombra paurosa del regio commissari 

II Corriere dell'Icola invoce, credendo imp 
sibilo che dall'attuale Consiglio esca un'ammini- 
strazione vitalo, n invoea Îo scioglimento. 

Lo dimissioni: del sindaco e dela Giunta sa- 
ranno in giornata comunicato al Consiglio. 

L'on. Codronchi ha nominato trenta ispet- 
tori por liere gli elomonti necessari alla 
revisione straordinaria dei bilanci comunali, di- 
sposta dall'articolo 5 della leggo sul commissa- 
riato. 

Entreranno în funzione il {° settembre. 
—_—_— 
Feste a Giulianova 


GIULIANOVA, 27. — Grandi preparativi per 
lo feste popolari dei giorni 29 © 30 prossimi. Oltra 
della banda musicale cittadina interverranno quella 
rinomata di Teramo, quella di Mosciano S. Angelo 
e quella di Montepagano. 

Îl giorno 29 avranno Inogo nell'ie Tppodromo 
dalla Torre » splendide corse velocipedistiche don 
sfida tra i valocipodisti ascolani e teramani. Alle 
corse prenderà parte: oltre del noto Trifoni di qui, 
anche un valentissimo cielista francese. 

Domenica in piazza V. E. verrà estratta ma 
tombola di L. 800 a beneficio degli alunni porori 
di queste scuole elementari. 


truzione dell'yachi. principio. 
prossimo verrà varato con 
‘signor Bennet celebrerà in 


Fra Italia e Spagna 


GENOVA, 28. — Il prosidonte del Consiglio 
spaganolo, Canoras del Castillo, rispondendo al te 
logramma direttogli dal sindaco di Genova perti 

ziaro la reginarroggente di aver dato i nomo 

Cristoforo Colombo all'inerociatore acquistato 
dalla ditta Ansaldo di Genora, disse che la regina- 
reggento lo incaricò di comunicargli che prora 
tanta maggior soddisfazione in quanto che tale 
nomo fu portato già molti anni da una nave della 
marina spagnoole o frgierì più a proposito una 
corazzata costrutta nella nobilisima città che vi 
nascera Cristoforo Colombo è coltivò per tanti so- 
coli stretta amicizia colla Spagna. 

Tl conté di Benomar, ambasciatore spagnuolo 
Roma, rappresenterà il'suo governo al varo delli 
crociatore Cristobal Colon e la contessa Benomar 
sarà la madrina della splendida nave. 

1 ministro della marina o dell'armata di Spagna 
saranno rappresentati dal vice-ammiraglio Batler. 

Assisteranno al varo duo navi da guerra spa 
gnuolo che qui recherannosi da Ferceol. 

—_—— 
Le manovre navali 
(Nostro telegramma part.) 


PORTO LONGONE, 27. — E' giunto il Saroia 
con a bordo il principo Tommaso. 


x 

PORTOLONGONE, 28. — La navi è le torpa- 
diniero del partito difensivo, opportunamente dislo« 
cate nel bacino dell'arcipelago toscano,’ no sorvo- 
glinmo i pass. 

Il Savoia o I'Elba sl trovano, dove si- provedo 
cho sia più probabilo che avvenga il contatto. fra 
gli avvorsari 

Le forzo del partito attaccante tsritano dal Nord 
0 dal Sud il congiungimento, 


x 

SPEZIA, 28, ore 3,45 pom. — (Zannoni. E' 
giunto ora il piroscafo Picia noleggiato dal go 
verno come nave ausiliria per lo manorre navali 
Servirà a rifornie la squadra di carbone. 

Vi imbarca il teneato di vascollo Elia Giovanni, 
per esperimentare lo torpedini da blooco di sus 
invenzione. 

Raggiingorà tosto la squadra di manorra dove 
si faranno gli esperimenti. 

La torpediniera 103 

SPEZIA, 23, ore 1 pom. — (ViceLino.) Posso 
accertarvi clio in torpsdiniera 103, investita dal 
134, si trova a Porto Longone parte sommore 
con'la prora conficcata nella sabbia. Vero che lo 
avario non sono gras 

voleva mandare a_ Portolongons un pontone 
per disincagliaria, ma di là telegrafarono che bs- 
stano i mezzi locali per rimettere la torpediniera 
a galla. 

La Città di Milano parto. oggi 
gone, donde scorterà la torpediniera 

La causa della collisione si attribui 
cattivo e alla mancanza di fanali a00c 


er Portolon- 
Ts a Spezia. , 
al mare 


condurranno seco p 
di domicilio © tentativo 
vi frattorà 

Mer 
| vilo di 


rc 


disso 
fe sa 


ta, non perdon 


adesso perchè sieto venuto in casa mit... 6, sopratutto, | — Ve ne pregoy signor Ma 
non cercate di infinocchiarmi, corpo d'una corvotta!.. | suoi fi 
ma navigar diritto 6 non cercar scappatoie... Suvvia, | Il vecchio sì sentiva scosso. 


e, che lasciasto | fatto versare!... egli pentirsi 
menti ... Eb 
E picchiandosi il petto il v 


— Perchè questo a 


rintta. voi volete che non lo 
— Ve ne prego, signor Ma 


diaver avuto pioti di costui. 


se — avete lc 


adesse bisogneri 
qualche cosa qua dentro: è non-ha 


— E sia; ma ho paura che dobbiate doploraro più tardi 
La madre di Cristiana sospirò  chinò il capo, 


MOSTRUOSITA? 


LERNO, 25. — (O. de Sica). Un tal Fran- 
casco Troia, da Napoli io, chia- 
rca venti giornì or sono, 
dicenne, Rosina Do Sip: 
tis, allo scopo non tanto di dare sfogo a lestii 
desiderii, quanto per guariro di uns bratta malat- 
n nto malvagia credenza 
0 e mostruoso delitto, 
una grando efficacia di guarigione! 

Il ‘irvia, colmando di moîne Ja fufelico bimba, 
la quale si recava tutti i giorni da Ini per compe. 
rare del carbone. riusci nei suo intento. 

La povera piccina - a eni il Troia aveva, erì- 
dentemente, imposto di tacere — non rivelò nd al- 
cuno la così, ma ierî, tormentata dall'infezione, 
chiesa alla mamma qualche rimedi 

Chismato un medico, fu questi che ‘indusse la 
bambina a parlare. 

E in seguito a tali rivelazioni ieri sera il briga. 
diete di P. S. Pracale, coadiuvato da alcune guar- 
dio, arcostava il Troia mentrò si disponeva a pren- 
dere il lar; 

Il carbonaio — il quale ha per moglie una bel- 
lissima donna — stava per pssero lincinto dalla 
folla, che stazionò lungamente presso la questura. 

e 
UnA catastrofe alpina 
(Nostro telerramma particolare) 


TORINO, 28, ore 5 p. — (Piero). Giungo_no- 
tizia di una catastrofe alpina a Valgrisanche. 
L'avvocato Giuseppa Corra, noto nella società to- 
rinese, musicista, alpinista valente, percorrendo la 
Grando Sasaiera, mentro discendovano, lango la cot- 
nico del ghiacciaio del Vandel, arondo la cornice 
ceduto, precipitò con due guido cui era legato. Egli 
morì, le duo guido rimasero leggermente. ferite. 


et 
Un guardiano assassinato 
da un candunnato all'ergastolo latitante 


eh giorni no 
amerono assicurando così l'esito. brillano del 


SANT" ANGELO DEI LOMBARDI, 
o 
realchi di Quindici — un paesello della. provincia 
— fa condannato tempo fa per omicidio © non ro 
aveva potuto assicararsi di lui, che s'aggirva per 
lo campagne di Lauro, ineutendo timore agli 
prepoten: 

Giorni sono, presso Tauro appanto, 

il solito, preso a diverbiare. Il guardiano fu_solle- 
cito a dargli nddosso con uno fancio viguroso 0 a 
potenza, si allontanò mogio mogio, mordendo di 
rabbia. La vendetta, maturata nel suo animo, do- 

L' altra sora, profittando dell'assenza. dal paese 
dei carabinieri, andati in perlustrazione, il: malfat- 
stò in un angolo della via, prosso la pasa del guar: 
diano Gru Poco dopo 2 eppoi seit eta 

chi 
gli scaricava, contro satte colpi a palla di do) 
fi guardiano caddo riverso nella Hani ti 

Il Grassi fu colpito da tro palle alla testa è dallo 
altre quattro al petto. Scrivono che è agonizzante: 

Eà il Siniscalchi gode ancora piacidamente della 
sua Intitanza! Cho bella pubblica sicorezza 

(Nostro telegramma particolare) 

BOLOGNA, 28, cre 4 pom. — Un gravissimo 
provinciale di Liverguano e Pianoro. 

Un tal Mordini, sessantaduenne, fratello del co- 
doro, Dopo averti! esatto certi crediti, ritornava 
verso le oro 5 a casa. Giunto nella località P. 
roocino ‘il vecchio acconsenti. 

Fatto qualche chilometro, lo sconosciuto, deden- 
uccidendolo. 

Il cadavero fa gettato in ua vicino burrone, 
conto metri da Liveegnano, sceso dal bitoccino che 
abbandonò alla ventura, 
capitano dei carabinieri di Piano 

Lo sconosciuto paro fosso toscano. Carabinieri a 
CONCORSO IPPICO A BRESCIA 
Besela mal giorno 0 pv. ml prometto tanto pel 
aumeto, qanio per l'inportanza del premi, di ri 
allentero 
La inecrizioni che si chiuforanno ira 
Per 


(Syrius) Un arneso da galera, tale E 

quanti altri delitti all' ergastolo. Mai la giustizia 
tanti, che dovevano subire Jo sue ferocie e Je 

col guardiano Giuseppe Grassi, col qual 

disarmario del facile. Il Siniscalchi, ridotto all'im- 
vova presto compiersi! 

toro, armato di fucile entrò nell'abitato è #° sppo- 
posto il capo fuor della finestra — il Sinisc 
scalchi fuggì. Maat 
forse sarà morto a quest” ora. 

‘assassinio di Livergnano 
fatto di è avvenuto ieri Jungo Ja strada 
rato di Liverguano, sì era recato alla fiera di Monghi- 
goti, tin individuo gli chieso di sallre sul suo 
temente vestito, con un bastone picchiò il vecchio 

L'assassino prosoguì quindi la strada e giunto a 
Si sono recati aul:inogo stimano Îl pretoro e il 
cavallo ecorazzano la montagna. 
BRESCIA, #7. — ll concorso ippico che si 
migliore di quanti altri si ebbero quat'anto la Ialia è 
Pi 
conta De 


azioni all cerro pps Fivelgera 
lo Maggi Ri Ne 
FEIST 
CORSE VELOGIPEDISTICHE 
VENOSA, #7. — Domvata 
ole 


sparare 


0 settembre, avremo una 
in ocensiona della fosta dI 8, Rosco 


Seconda corsa (Dilettanti) — Parcorrmaza di batteria 
i 4 (1. 2000) — Pervorrenza della gara finalo giri @ 
fra. 3000). Ì 


gondarmi, Violazione 
è chiaro è 

o, pa 
1va, 0 più 


0, si rivolse 


Mariett 


e difeso - 


glio di t 
parlare di voit 

à Mercetior sp 

roccia, come 4 

roci allo cal 

Papà Malouet ric 


n 
louet, per: Cristiana è per î 


? Vi sono cose, Marietta, in cal | —— Ho invitato qu 

con me non attacca, Se za mostrarsi troppo generosi. portato la bottiglia 
ia alla qualo | Egli può pentirai, signor Malouet, tornare a migliori 
Ah, la co. | — — Egli pentirsi dello sofferenze infitte, dello lagrime 


Como egli l'avevi 
al signor De Diovil 
indicata, il banchie 
piode di arrivo. 

La madre © la D 


© toroare a migliori senti» 
‘occhio sogglunse: 

ch'ogli avessi 
ila... Iasommi 
faccia arresiare? 
'ouet. 


volto coperto da ui 


Quantunque fossoro-le noxe di sera, Cristiana aveva J{ 


veltTrunio IL 20 ® drseoila di nta micamala; 2. prealo 
racolla di seta ricami 

Tasta d'iscrizione alla 
è osonto da lama. 


La pista. appositamente costraita ia tn amenistiò sito 
del tenimeato, è lonza 500 m. e larga più di & 
ro 


formato di bravissimi giovani della città, 
po l'infeligeatissimo rag. Ciro Marlal, niente ha 
o perche la festa riessa per bens, 

ivorò dell'esito, 


Bagni e villesgiature 


VIAREGGIO, corse di fantini © al 
trotto, che il mal tempo impedì avessero luogo do: 
menica scorsa, si faranno domenica ventura. 

Debbo rettificare gli strafalcioni e colmare Je 
ommissioni che por colpa di trasmissione inflora 
rono il mio telegramma del 26 corrente, 

Anzitutto non Dolpa, ma Dolfia_ chiamasi la 
signora da me nominata. Il coneerto ebbe luogo il 
giorno seguente la festa da ballo alla Pineta, dove 
Daze si fece il corso dei fiori, nel quale furono pre: 
ini un'velocipedo mutato in candidoreigno e un 
carrozzino ornato a padiglione. Tutto questo il te- 
legrafo se lo è mangiato, E de minimis non mi 
curo. 

Del numero unlco si è esaurita tatta. Ja. prima 
edizione. 

Aggiungo, per finire, che l'architotto Gollredo 
Frentini eseguì grtaltamento il progotto dll'ope- 


Corriere giudiziario 


IL PROCESSO SPALLA-CALTAGIRON 
(Nostro tele ramona partis.) 
PALERMO, 28, ore 10,20 ant. — (Quolttzzo). Ta 
requisitoria del P. XL torminò lori verso le 6, vivamente 
sppiandîta dal pabbilco che pigiavasi rell'aula 
Îì sonitato procaratoro guaerale Marini "chiem si gio» 
verdetto di DitA, soma 
i, pol Call 
fa asmssinio, per In Spalle: 
ia per la madre 0 la sorli 
seguirono "esa profonda. a 
doll'orstore della legga 
DS 


IL PROCESSO JEMMA 
SIRACUSA, 27. — (Corporî). Dopo cinqua giorni di 
dibattimento, {l pivsosso a carico di carto Somma Dame- 
ico, d'Aleamo, studeate rinaria all'Uolversità di 
Bologna, accusato. d'om fn persona del muratore 
Domenico Palerino, è atalo risviato alla nuova sessione, 


emondo stati incriminati ben sei testimoni. 
Tale processo venne rinvisto, per sentenza della Care 
‘Assino di Trapani a questa nostra 


nazione, dalla Corte 
per gravi sospetti di 


RO, 


palazzo comunale — già Clementi — è stato offorto fer 
nera ua Banchetto d'addio all'avvosato, Alesaaadro Car- 
rolla, pretore di questo mandamento, "ora 4rasforito a 
quello di Ana 

etero parlo la rappresentano di Cave è di Ole 
vano, maggiori frazioni del mendamente. 

1) regio commissario presso il municipiò — car. Vit- 
torio Peri — fece gli. onori del banchetto, iorieme ni 
cav. Giulio Claeati, consigliere proviaciale. 

‘All'ora dei brindisi, pariò par primo {l car. Perh po- 
ncia, uusni elaganiemento, il cav. Clomenti, Ambaduo sa- 
Iutarono nell'avvocato Carrella sl distiato, intagnerimo 
magistrato, esprimando Il dolore di vederio partire dal 
tmandamento, 

Parlarono poi il rignoe Alberto DI Sava, per la So 
oletà operala, l'alunno giudiziario Angulusei, il nav. Carlo 


Gao di Opnezzao © ilmostal'ervocao Praseh, grle 
puseanio sconto della simpa £î Roma: 
Ripe e tal l'arvesto Carrot. Nograsando 1 rp= 
precstati‘gel vari comuni Sl masientolo è ome 
ipa voti paria peso è la concedià dl penso. che 
Siero, sto por ine. 
21 bastato fo condizio. ia 

"rotore Carla sì è reento a visiaro Îl so 
mano di Cavo ore è italo risata tesa del ehy. 2 
Saca che, intime sì etv. Venti sd al patio Fagini, 
rappresatava Ia frezione mandamentalo di Cavo al bin: 
cleio di Genaziano. 


x 
CECCANO, 28. — Tori allo 9 pom. Colandros Angelo, 
a sauro 1 graataroo jo qperi 
iano di Roma, rimase urelso da ua 
faoco pato. 


Personaggi e costumi montenegrini 

Con questo titolo, pubblichiamo nél nostro Sup- 
Slenealo "ANOdIO la depesiaa i. ge 
interessante; esso è proso da fotografie che furono 
Rial pretiatie a orla dpotoiina da pressi 


che soggiornò a lungo nel Montenegro, è rappre- 
senta: una strada di Celtinje, con velata dol 
Konak, residenza del principa; S. A. il Principe 


ikita T; S. A. la Principessa Milena ; il defanto 
Principe Mirko, padre del Principe Nikita; il capo 
delle 100 guardia del Principe; un grapps di gaer. 
rieri montenegrini, che più si distinsero nall'altima 
guerra contro i trrchi Ù 

Questo quadro, in coi i costumi. montenegrini, 
riprodotti con scrupolosa esattezza, risaltano nel 
loro insiemo cosi v pittoresco, avrà senza 
dubbio un grande successo, © {l pabblico leggerà 
con interesso il notevole articolo che! 
0 che contiene cenni storici © statisti 
Montenogro, ina descrizione di Cettinje, noti 


rime corsa La 4 — Lasaconda | slastrata, vi si trovano i 


II testo off, secondo il solito, una lettura inte 
ressante e istrattiva: oltro a una Pagina di mode 
seguenti articoli: Da una 
domenica all'altra (Sandor) — Ala conquista del 
Polo Nord — Domatori © belve ferooi — Ciclismo 
(con due illustrazioni) — La palla (ragconto) — I 
consigli del medico — Poesio — Giuoco di scacchi 
— Giuochi a premio, 
Romanzo d'appendice: Lo scoglio del naufrago 
(continuazione). 


Pe T iero, in cla nella Teiba= 
Supplemento della Dumenica (iluzinto a col 
ritolgond direitaento alla Arminisirazione delie 
Tribuna - Supplemento, Via Marco Minghetti, 
Roma. — Tiratura copio 120,000. 


Abbonamento annuo L. 5 — Un numero sopan 


CRONACA DI ROMA 


Ml duca cogli Abruzzi al Museo etno- 
gratico. — Il dura dogli Abruzzi, toccando Pan: 
ta Arenas a bordo del Cristoforo Colombo, rice: 
vetto in dono dalla Società Fratellanza Italiana ivf 
stabilita, un canotto tolto nel 1893 a quattro Ja 
an che navigavano fra Je isole Wollaston e il False 
Capo di Horn. E‘ como per solito, di corteccia di 
albero, lungo m. 5,20 © largo ua metro. 

Il principe nel farne l'invio al Re. espresso il de 
aideto cho il canotto e quinto. conteneva, cit 
armi; utensili od ‘ornamenti di quegli indigeni, fos: 
sero destinati al Museo. proistortco etnogratico' del 
Collegio Romano. 

Il progerole materiale scientifico è stato testà 
consegnato al detto Istituto. 

ea militaro e gara di tiro a 
segno ad Albano. — Il mivistero della guerra 
plaudendo alla iniziativa della Società del tiro a 
segno nazionale di Roma di organizzare una pas- 
soggiata militare fra 1 soci per il 20 settembre 
prossimo, la conoesso vestiari militari cd armi, ed 
una modaglia d'oro ed una d'argento, quest'ultima 
riservata alla gara speciale gratuita di tiro fra gli 
intervententi alla passeggiata steve. 

La Sociotà ci rinnova la (preghiera. di svrisare 
tutti i sscì che desiderano prendere parto alla pas: 
saggiata, che devono iscriversi non più tardi dal 
SI corrente presso ln segretoria sociale în piazza 
Montecitorio, dove saranno date tutto Jo necessarie 
informazioni, ed è ache visibile Il programma della 
gara cho avrà luogo ad Albano dal 16 al 20 set 
tembre. 

Ancora del furlere prevaricatore. — 
Mato mano cho procedono le indagini sulle gravi 
irragolarità trovato nell'amministraziono del’ no» 
stro distretto militare, i fatti vanno meglio delle 
neandosi in modo che le responsabilità possono es 
sore con maggior precisione. determinate. 

Il’yuoto non si sarebbe riscontrato nella gestiona 
del magazzino, ma nella vera cassa dol distretta 
alla quale maneaa un serio controllo. 

Ti Tizio, che va, sempro migliorando dello si 
ferità, alterava lo cifre _nel giornale di contabilità, 
facendo compazire superiore al vero la forza gior 
naliera dei presenti, ossia aumentando nel rogistro 
1 numero del egli graduati od ufficiali — spo 
cialmente fra gli aggregati, clemento in gran parta 
arrantizo, — che sl irvravano fa Roma 0 che dì doc 
vorano recaro al distretto per riscuotero la pags. 

Intanto è stato spiccato mandato di cattura 
contro lo scrivano borgheso Scardoli, che dallo ul- 
time Investigazioni srebbo risultato complico ne 
egsrio del Taioni Lo Scandali al qulo non do 
verano essero ignoti gli ammanchi di cassa, avrebba 
pregio componso in denaro. 

TI colonnello Rimbotti nella lettera che il Tt 
zioni, prima che tentasso suicidarsi, gli aveva indi» 
rizzala, trovò un biglietto nol qualo erano scritta 
in matita torchina questo parole: Seardoli è stato 
la mia rovina. 

Questa fraso offeì ai supiriori il bandolo della 
Intricata matassa. 

Lo Scardoli, psr quanto sia attivamente ricorcato 
dai carabiniori, non è stato ancora arrestato. 

N sulcida dell'Albergo Continentale. — 
Stsimsni allo 9 è atato to con un carro di 
terra classe il cadaroco del giovano signoro che 
Mei ne pomiiggio di sitio, con ma topo di tb 
voltalla in una camera dell'Hotel Confinentalo. 

Domani sarà cremsto. Cod aveva egli. stonse 
stabilito. 

Nella lettera soritta al signor Francaschini, a ca 
accennémmo fari sera, il Bolaff diceva di aver fatte 
testamento lasciando 95 mila liro alla giorano gjs 
gabrtna D6 Piotta, che arcebbe dorato cssore è 
sposa, perchè ne godossa l'asuftatto fino a che f 
figli non sì forsero fatti maggiorenni. 

Ta somma era ripartita ‘così: 25 mila liro in 
danaro e 70 mila como ma parte nel patrimonio 
indiviso della famiglia. 

Lo studente spagnuolo trovato cada» 
vore In un fosso, — Nella noto tra lunoll 
a inartedì, un giovano studente di architettura, 
spagnnolo, corto Edoardo Maratlla, che abitava al 
numero 54 di via Vittoria, si recò a cacciaro fuorf 
porta del Popolo, 

Era in completo assotto di caccia, abito conero, 
cappello moscio e ghetto di tela scura. Avera cor 
sè ‘una cagna pointer bianca con macchie color 
tabucco, che rispondera al nome di Nina, 

Malgrado lo indagini fatto dalla qu 
carabinieri o dalla famiglia prosso la qualo abitara, 
da quella notto non si ebbe più alcona notizie 
di lai 

Il consol ri 
carabinieri di Prima Porta, a 12 chiloma 


daf 
sulla 


tri 


via Flaminia, che in un fosso conttuente. del Te< 


| varo era stato rinvenuto il cadavoro di un giova 


intorno alla popolazione, agli usi © costumi, alla | notto i cal comuetati corrispondevano a quelli delle 


famiglia, agli usi nuziali, ecc. 

L'altro quadro a colori si 
fidanzamento del Principe di j 
la presentazione del Principe alla Corte montene- 
grina. 


farisco anch'esso al 


ariva nol sentiero tortuoso 0 scendeva | nata di 


| stadento seom; 


uso, 
I carabinieri furono tratti ad osservare nel fossò 


Napoli è rappresenta | dal cane vivo e da una cinta di cuoio trovati sulla 


strada. 
Il fucile era scomparso, 


— Àbimdt,. sì. | — non siete di troppo; del resto dovrò chiedervi un | L'ex-marinaio, rivolgendosi a Mercelier, disse ] che le aspettava o lo cercava con gli occhi. 
= | .— Ah ab, — disse papà Malovet facendo duo passì | servizio. — La Mariella spera cho tornerete a migli Il Mamma - esclamò la bionda tirandole la veste « 
verso il miserabile — steto voi quel famoso Mercelier del | — Sicché - continuò l'ex-marinaio, ponendosi bene di : io non ci eredo, © se cedo allo suo pre ecco il signore. — 2 
quale Marietta mi ha fatto conoscere la bella condotta? | fronte a Mercelier - veniste par vod | è che penso alla povera Cristiana ed ai suoi fl | La giovane mosso incontro al banchiere e gli porse la 
giovinotto mio, non vi ficcio i miei compli | la vostra bimba... Na sipeto che é | ziatamoate voi nom caves can profitto dal | mano senza aprir bocca. n 
. vadiamo, lasciato che vi esamini un p | stra, on atto commovente? Fa venire lo | indulgenza; in quolio che evitato oggi ci incappereto un | —1— Mia cara figia — disse egîi prondendo per mano la 
dero come sono fatti i mariuoli della vostr | occtii. E perchè non la avoto trovata, perc altro giorno... è fata ..< | bimba — venito, usciamo dalla stazione. 
ch. sinistro aspetto : occhi falsi, sguardo sorni hanno preso il voto da duo giorni, nol v | «fa ponsto boa mente a-quello che sto per dirvi: so | Ritiri i bagagli della viaggiatrice, li fece portare suna 
n Ne ho visti alla Nuov lavate strozzare vostrà suocera! No, no, c'è | mai te in Firetagna, © ia questo angolo del Fini. | veltura cho aspattava; pol, fattavi sedero Cristiana © la 
lodonia 6 a Ca un aspetto mi 1 | non c'è bisogno che mi si dica di che si tratta. lo În- | stère, guardatevi bene dal rimottoro piede sulla roccia di | «piccina vi presa posto anche lui. ln capo a pochi. mini 
Vostro.... Il'vostro posto è in uno di quei siti, ragazzo | dovino. Vorguen. Se impro accompagnato da duo doganieri, | il cobebiere, il qualo sapeva doro andare, si formò da- 
mio, e cortamonte finireto lì, a meno cho non finiato | La fisonomia marinaio Jo un'altra esp ci vicino altri uomini ai quali è parimenti ig vanti ad un albergo della via del sobborgo Montmartre 
anche peggio. sione, è cambiando tono conlinn la paura. Essi vi agguantorebbero per il Lavoro, e, millo | dove, il giorno _.i signor De Blovillo avera fermata una 
si sulla |' ‘Mercolior aveva la schi ca per la rabbia @ gottarvi in bocca al | tuoni dei diavolo, avresto dei forti rimorchiatori por con- | grande e bella camera a duo letti 
sarebbe già saltato alla g n fossestato | ll ammanettéranno © vi | durvi alla gendarmeria! | Quando farono nella ‘camera, dove il cameriere aveva 
| 


Falto questo, si voltò verso il signor De Blovillo illumi- 


a luce delle due cand 


lor, virate di bordo @ prendete il | portato un lume ed acceso lo candele di un candolabro, 
il signor Do Diovilia disse alla giovane: A 
pì Malonet spalancò la porta dicendo: Rosterete qui per qualche giorno; vi troverato bene? 
ato di remi ug | troppo bela per me, o Yo! siete troppo du 
iò poche parolo inintellizibili © sì | Sicchò siete soddisfatta ! E adesso mia cara figliuola 
a, sonza rivolgore nommeno uno | toglietevi il cappello © la casacc 
ora. | Cristiana obbedì ; N 
i allontanava rapidamente, il vecchio |. Attaccò il suo abito ad uno degli attaccapanni che stava 
in un angolo della camera, 6 depose sul Îetto il cappello 
lutto sarebbo che non si udisse più | ed il vel 
Î 


avesse avuto una dozzina di cani fo- 


hiuse la porta © disso tranquillamente : 


re con mo, Mariot 


ll ritorno 
a pregata, Cristiana aveva annun 
le îl suo ritorno a Parigi, ©, allo 
ro si trovava alla stazione, sul marci 


| pol 


bimba scesero dal vagoni 


a velo: avora creduto dover presdoro 


libanch 

— Mi trovate cambiata ? - chie: 
comente. 

— Tanto cambia 
certo che voi siote Crisi 
‘aria della Brettagoa e la riva del mare mi furono 
salutari como voi speravale, signore, © giovarono molto 
anche a mia figlia. Non è vero che è cresciuta molto? E 
ardato 10 sug bello guanc: 

— Dunque, Cristiana, dovete essere contenta di esserrî 
allontanata da Parigi per qualche tempo. 

— Ho potuto farlo meroò vostra, signor De Boville. 

— E tornate piana di forza e di salute. Sapevo bens 
cho vi decorrovano calaia © riposa: Laggi 
Sira madre, Cristiana, siote ringiovanita. 


movimento disorpre: 
ella sorridendo dol 


re non seppo reprimere 


cara figliuola, che se non fossì 
ina, esitorei a riconoscervi. 


pallute 0 rosoo! 


Laggiò, vicino a vt 


vesta precsuzione paro van) i, 
cho avea incentrato MO AI e et Oi eialoro cho adesso nea vi si darebbero! più 
“Fu la piccola Heneta che riconobbe per la prima colal { ver@h@ ventidue anni. 


Cromhen del catito. — Seltanta fi due città 
vara auperò i frenta gradi. A_ Lecce, dova 
4 eda Foggia dove so ne ebbero sol 


Gant 30.9. 

‘Tomporatura d'oggi a Roma, massima gradi 
ima 21 

Per di riposo festivo. — Domani sera alla oro 
move, nella sede socialo la via Sant'Agostino n. 1, adî- 

ansa straordinaria, di tuti i rapprosentanti dello asso- 
ciazioni di Roma. 

‘Soapo: precipuo di questa adunanza è di stabili 
mrodatità por la convocazione di un conlzio general 
favo ® del riposo fentivo. 

La gita del « Touring » — uf sera shbo 
Tuogo l'annuneiata gita del Towriap Cub a Ponte Molle 
per l'inaogiiazione dalla cassetta di soccorso. 

I gitanti, fra 1 quali alcuno signore, oltrepassavano il 
centinaio. Sì riunirono tutti al Ristorantà -Edon, .splendi 
damente laminato, dovo fa servita una Jauta cen 

Grande allegria © Driadist applaaditissimi in versi et 
sn prosa. 


7 ome 


—e 

Disgrazia sul lavoro. — Stamane allo 12, 11 
Braccianie Celestino Petranguli, di 87 aani, da Macerata, 
meotre Javòrava pal Langotovero presso. l'Albero Bello, 
xisnaso investito colla mano destra fra i tamponi di. duo 
Vagoneini usati pel trasporto della terra. 

Il Petrangoli guarirà ia 15 giorn. 

Una donna bruciata. — In via del Volsel, 
fuor porta San Lorenzo, Sorsera a corta Maddalona Rossi 


maritata Conti, di Patcalla Liri, ssoppiò ‘un Juno a 
petrolio, 
Il fuoco appiccatosi alle vesti della disgraziata, pro- 


così gravi 


ioni, che fu trasportata 


Tì fratello, Pietro Rowi di anni 25, che accorse fn so 
dello ustioni delle quali no 


1 ferimento di stanotto In via del Bu- 

falò. — Stasolta varso le 19, un giovinotto, passando 

per vin del Dafalo, si permiso uno scherzo sconveniente 
ignora che trovavasi forma davanti 


Un rivenditore di giornali, esrto Luigi Pari dl anni 
19 romano, vallo rimproverare 1 maleducato 

Questi allora per tutta risposta schiaffeggiò 11 rivandi 
toro;o-in ultimo perchè. no potesse reagiro, lo fori con 
una oltellata al bracelo destro 

Ito 


loro si dette: alla fuga ma fu raggionto ed ar 
restato dalle guardie, Il ferito vosno accompagn 
l'onpadile di San Giacomo, dova fu giudicato 

15 gioral con riserva. 

Unn donna che si difende a fuciinte 
vicino a Pool Mo 
Moro a questione Laoplan 

"La donna, armalasi di 
contro il Salmi senza cc 

Un uomo scan 
I vignaroli Domenico Ci 


tatantin> Selmi, 
un fueile, no esploso un colpo 


al Ponte del 
da Cosnro 
‘Aurelia antica, 


montarono 
percorrendo 
velta, videro di 
supposero fosse 


Loro che 


doppiotta 
, orla grida di 


La opposta mivagina era aa vm ad rasato o 
o tn pieno pet: 

PE rigiro Aces dal carita, soleraono N ferie © 
40 induno all'npolale della Comuolazion, ore 

ici o gindiearono Ta prrisolo di vita 

Ti frto ra ll contadino. Fransesto Capo 
nni da Castellamare di Stabia, abitato in vio 
St. 20 con la moglie è due gl. Bgit din che peri 
para dall quarta Si era ritigiato ii fo. 

La gravo disgrazia d'oggi In via det 
Milito: = Oggi ilo deo la via del Millo di rasa 
tndiconno To Sarri, romano, abitante in via Gta n. 4, 
eonadoai arrsmpicato sopra fi eancllo dì una vita par 
iccogiare del Sor, perdo i opuilro. è caduto ai 
slo 

Solta caduta Da ripa 
cotmotione cereale. 

All ospdoto dî Basi Aniono, ovo l Banno tranporiato 
A Giunio ia grarintimo sato 

cei 

Bovoto Tao steriezto romano parimimas 

pa 


Osservazioni meteorologiche 


fatto nel R. Osservatorio del Collegio romano 
Toma, 98 agito 1909 

Ti maromotto è ridoo a O si mare L' 

iono è di 50,00. 
Barometro a mezzodì — 700.4 
Termom. contige mosima 17,1. minima ti.0 
Umidità a mozzodì rel Bi — ansolata 12.74 
Vento è memoli — 3 W dotoie 
Miato del clolo — coperto 


to usa grava ferita alla tagta o 


Piccola Cronaca 


SSIFITIZENTZE PP 

TN dott. Luigi Bianchi a Cesira, genliori; Giulio 'o Gio» 
veppe, fratelli; Adeto Cinelli, sorella; Hilsa, consorte; 
Rieaato, figlio; a lo famiglie Sollazro © Cinelli 
paso la erudolo morto lmprovvisa del loror amato 

ALESSANDRO. 

N.D. Questo avviso serve di 

dolio viait 


D'ADLER ssi 


COLLEGIO-CONVITTO CAVOUR 
MASSA (Carrara). 
Secolo elementari, orso comuereila, RR. Teenehe, 


RR. Gianasio, R. Licoo (Natta interna). Retta mansile L. 45 
XI direttore : Va FP. Porrd 


È compistata la pubbiirazione del erto ed ultimo vo: 


Tune dell'opera inedita di Bartolomeo Pimotli 


LA MITOLOGIA ILLUSTRATA 


con testo descrittivo dal Prot. A. De Qubernatia — Edizione 
di luo formato — Dirigeri : G. Matssior e F. 0. 
Maruca, via Priselpo Umberto, 91, Roms 


privato, Via D 
"dallo 43 allo AL 


Prof, SCELLINGO Cosslta 


Oouitete na i Ora 


NON PIÙ DUBBIO 


sulla freschezza delle Uova 


perdistinguereacolpod'oochiola fr 


INDISPENSABILE IN OGNI FAMIGLIA 


Preszo Cent. 50 — Por lo provincia c 


Corso, 307, 
onto al 


mo piano, ROMA. 
silori © rivon 


Capsule Santal Salolé Emery, 


Voli 
è pat 


A prezzi di vera oocasion: i 
SO trova ire al messia n. cat 


Saggioro. — Cheso, 307, prì 


no piano (Piazza S. Mar 


REL ATEEGSE 


Al Nazionale stasera YeneGiciata della prima donna si 


goora Micheluzzi, domani, como dicomino, 
né a Benoficio di alcuno famiglio di operai 
nio di Figaro. 


co 


Al Quirino domani sera in onore dell'antore della Sco 
ta ondulatorio signor Augusto Novelli, venuto aprosi 
mante a Rorda per assistoro alla rapproscntazione. 


Spettacoli del 28 agosto 


} Srammarico-Vazionale, (oro 0) — Compa 
ost grammatica Michonzkimbagiono: £ mont de 
‘amore. 


Quiwimo (ore 9). — Compegala drammatica Pla 
Marchi-Moggl! IL novisiato di un diplomitico — Coesl- 
deria rusticana — Un amoreto de GOdOni — Il marito 
lella vedova. 

Manzoni, Riposo 


Cronaca Italiana 
(Da Tologrammi e Cartoline) 


CAMPLI, 26. — In questo comuna sì sino svolta în 
erna parto la manovra di ca dol VIT corpo di 
armata, o Îl municipio e Ja cittadinanza, ospitando utt. 
giali © truppa, hanno procurato di rinfemmearti. della "fi 
fiche dol campo. Ciò ha dato luogo ad una_ gentilissima 
lettera di ringraziamento del teneato generale Stevenson, 
ghe il aladaso, coo un manifesto, ba comuniéato al pub 


maltina, nella locanda di Cat 
n. 9, tal Nisri Francesco, mu 
Fatoro di Aquila, senza motivo alcuno, appiccava il fuoco 
21 materazio dell proprio letto, dandosi poscia alla 1ati- 


fa per assumere proporzioni allarmanti 
nico generale {n quanti alloggiavano nel- 
, è sato fortuGatamento subito domato dalla lo- 
candiera è da certo Tortora Francesco, îl qualo è stato 
uno del primi nd accorrere. II danno è perciò llev 


x 

OFENA, (Aquila), 27. — Mentre fori mattina 1 fratalli 
Antonio e Ratio, Cantera, accompagnati con parenti è 
unici andavano per le campagne 0 paesi. circonvicini 
cerca del proprio padre Luigi, ehe credevano sperduti 
giorno già folto un contadino soprannominato "22. msi 
trovava lo smarrito giacsota bocconi © già cadavere sul, 

dol vallone Maricora, sotto un precipizio 

L'infelice molto prima dol giorso st era_ precipitato 
dalia cima dolla rape, alta una cinquantina di metri. 

SI può desumoro Sl corso segalto nella 
pollo, dalla giace e da una carpi 
puati della roccia wa sterpi © 

dol subito. 


CATANZARO, 22, — La notto del 27 in territorio di 
pericoloso lati 
nani di roclus 


CASSINO, 28. — Allo ‘ore © pom. del 25 corrente, 
nella contrada Fonssehiard. Valleroto 
chia Mureo col calcio del furile fu graverme 
tempia siaisira e alla sehifona ad opora di Tortolano Do- 
nato e Minghella: Domenico da Corazuolo Campobhao la- 
titanta, @ in saguilo a (ale lesione alle ore 7 del 23 ce 
dl vivere, 
x 


PAVIA, 23. ore 3,12. pom. — A_commemorazione del 


20.0 anniversario doi mipplisio di Piotro Barsanti, per 
cura del Circolo republlicano larmra veniva dopenta uny 
corona sul monumento dedicato ai. caduti. per 1a rep 


osistonte noi cimitoro. Un sorio del Circolo steso 


pari brovementa agli Intervonuti. Nessun facidente. 


ANCONA, 93, ore 3,50 pom. — E" arrivato qui il ge: 
neralo Viganò. Prima di partico per l'Africa. si recher 
ia licenza a Luoea, 


A, 98, are 4 pom. — T notai della provincia 


si sono adunati per deliberare intorno agli interessi della 


leapro una Commimiono per dirigere una promemoria 
al guardasigiii circa l'ilegalità dolla circolare. sulle dee 
nunzio del proventi dalla copio. 

Deltberarono iatanto di ne 
serizioni ministeriali, 


ottemperare nd alcuno pre- 


x 
SALA CONSILINA; 20. (Fc) Ad inisiattra dell'on 
i è qui cotitulto un Comilato allo scopo i se: 

emule quananno 1a modo speciale ll 20% Membre 
è ‘estoggiaro anche Îa fausta ricorronra dele posto del 
principe di Napoli esa la priscipossa Iena del Mente: 
Regno 

4 tale seopo Ta parto più pletta_ del ono conv 
Vattra sera to ona dell'on. Camera, Quanti con bello ed 
oppartano parole icalagai o nopo della’ inzione. ed 
abs parole alam patriottici rieoedando la ipore 
tanta sl XX aston, rig.civio modena, ri 
acendo Ance abiavino nel'asconto micabila cho. seppe 
Arovare tea lo foto per l'anno "di Roma al'Tt 
quelle por lè morso del principe ereditario. Pa vivameni 
Inpiedito 

"A president del Comitato fu letta 1 cur. Franessco 
Pappaico, siadtto di queto comu. 


È Nel villaggio 
i, suonando di 
nisero contro quelli 
eaceiandone | eomponeati 


da una namorosa soblera di 

‘© Bandiere, protestò costro l'atto scortese. 
dimostrazione fini coi porcorrero tutta la città 
grida di viva lì Priocipo di Napoli, viva Ja Prinaigoma 
Elena 


PADOVA, 2, ote £ pom. — A Vesora 
domenico, colpito da un 
rimanondo cadavere 
x 
CECINA. 27. — Quent'oggi è ‘alàlo tra nol l'ogrezio 
{ngognoro Roselli di Livorno, eoncemionario della Società 
Italiana pel carburo di calcio. acetlleno nd altri gas. se 
sato in Toma, per intendersi col manicipio e privati per 
lspirntare fa Geeina l'laminazione a gar seetilama 
Questo ganaro di Îllamiaazion» ha uan grasd superio: 
rità sopra gli altri enlatonti In Coelna, comp 
clio di anbisto che tanto pato ba corrisposto alla pubblie 
pottatica — batta dare un'oschiata al negozio Pietetti 
dovo già funziona uo apparecchio ad acstileno della S0- 
sad 
nota l'economia cha offro l'hcetlluno sul petrolio, 
di sehlsto ed anco sulla fuse elettrica; è e» di 
minima che lo famigllo potrazoo avere 
to, poichè Il progetto dell'ingegner Ios 
faro una tubazione ganacale pel prata 
ed un gasometra & tulto mo carico, pomiamo già dire 
ale l'acellloce sarà adottato da tolti 
x 
wr 
4 barca © 
della vita. I meaftaghi furono racopiti la stato co 
nionevole, La barca ed il cprico andarono perdali 
x 
CATANTA, 28, oro 3 pom — In Ramncon, setto indi 
vidul al recarono alla massoria di Giumppo Lecardi 
dove trovarono Il Aglio di costol Dopo avorio. legata, 
riampirone 33 sacchi di grano che portarono via sopra 
quattro carri. 
Informati di etò L eri suqunetrarono | carri lungo 
o conduceva a Catena, 
tro careottieri. 


, Ruzzatollo: 
io di cavallo, nira- 


SIRACUSA, 28, oro 


n. — Torsora a cnuna dell 
ì Santa Creo 


lie talpaggio 7 


vecchio contenente l'i 
morto nel 1308 0 cl 
ndo been 


INFORMAZIONI 


IL RE IN ROMA 
Mi il Re ba ri 
per la cons 


Di Rudini, Visconti-Venosta, feciardi 
Pelloux, Luzzati, Sinoo © È 

rio, che è arrivato c (0 da Li 

Dopo la firma ngamenito 
a conferiro col p © € 
minisuri a marina 

Più tardi ha ricovuto i Tornielli, nostro 
ambasciatore a Parigi, © lo ha tralteauto seco a 

Nel pomeriggio il Ie ha fatto la consueta pas 
soggiata in vottura recandosi al 

Non si sa nulia di preciso circa la sua pi 

Nei giornali ufficiosi si è letto che SW. il Re 
era venuto a Roma per prandore lo. disposizioni 
intorno agli appartamenti che dovrà occopare al 
Quirinale Îl principe di Napoli con la sca augusta 
consorte. Ora possiamo assicurare che il Re non 
si è ancora interessato di questa faccenda. 


Oggi il Ro ha ricevuto în udienza il generalo | 


Valles. 

IL MATRIMONIO DEL PRINCIPE DI NAPOLI 
La data non è ancora fissata: varierà tra la 

fine di ottebre 6 i primi giorni del meso di no 

vombre. Por fissaria si attendo il ritorno del 

principe, nella'‘settimana ventura. Allora puro sa 

ranno. determingte altre. modalità della cerimonia. 
Ad ogni modo, pare sicuro che il matrimonio 


ira si faranpo nella cappella. del 
palazzo Pitti a Fi ito civil a Roma, al 


Quirinale, 
CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Oggi 1 ministri presenti a Roma tennero una 
conferenza in casa dell'on. Di Rudini, È 

Per stasera alle otto, è antunziato un Consiglio 

ministri a palazzo Braschi, naturalmente in 
vista della gravità che vanno assumendo gli avveni- 
menti sia in Oriente che al Brasile. 
L'ANNESSIONE DI TUNISI — 

Corro voce all'ora di andare in macchina cho 
la questione di Tunisi si risolverebbe coll'annes- 
sio 

Cì manca il tempo per controllare Ta notizia, 
e per i commenti che richiamerebbe. 


I FATTI DEL- BRASILE 
Come appare anche dai telegrammi che pub: 
Blichiamo in altra parte del ‘giornale, lo notizie 
dal Brasile si. fanno ogni giorno più gravi. Il Re 
nella relazione di stamane ‘al Quirinalo Ba voluto 
essere informato dello stato cose © delle dispori- 
zioni preso dal suo governo. 


Nel pomeriggio lia avutò luogo una conferenza 
alla Consulta fra ln. Brin © l'onor. Visconti-Ve 
nosta. 


A quanto ci assicurano, non è improbabile che 
al Brasil, oltre l'invio già deliberato del Piemonte, 
si mandino altre navi 


ni 
per Rio Janeiro, dove potrà giangere, filando a 
a tutto vapore, in meno di venti giorni. 

Oggi ha fatto ritorno a Roma Îl ministro del 
Brasile presso il Quirinaie, il quale è stato si 
ricevuto dal ministro degli esteri; 


“SBARCO DI MARINARI ITALIANI 
a Costantinopoli 


ll comandanto del nostro stazionario a Costan- 
tinopoli Archimede, capitano di fregata cav. Ros- 
sori, ha telegrafato di aver fatto  sbarcaro- va 
drappello armato a protezione dell’ ambasciata 
italiana, continuando il fermento ed il panico 
nella popolazione. 


ATO JUSUF E LEONTIEFF 
Il signor Atto — come ssriveva sbagliando la 
Tani — o per dit correttamente, Ato (che in 
abissino signiica signore) Jusuf è giunto a Pio 
troburgo. 

Ato Jusuf, segretario. di re Monoliéh, è latore 

ona lettera del nogas allo czar. 

Nella lettera re Menelich prega lo czar Nicolò 
di interporre fa sua alta mediazione perchè si 
concluda la pace fra l'Abissinia © l'italia 

Questo signor Jusuf è in relazione con Leontiotf 
e lo prova Îl telegramma ricevato da quest'al- 
timo l'altra sera 6 che dotorminò la sua partenza. 
Alo Jusuf telegrafò infatti a Leontietf che lo rag- 
giungesse immediatamente a Pistroburgo e Leon: 
tielf parti în tutta fretta da Roma, lasciando qui 
i bagagli e ordinando che gli si inviassero lettere 
e telegrammi all'Hétel de. France a Pietroburgo. 

A proposito del signore chie accompagnava Leon- 
tiofî nella sua prima vonuta a Roma, qualche 
giornale ha messo in dubbio cho egli fosso vera- 
monte il Chefneux. Noi possiamo confermare ctio 
era proprio lui; quel nome si loggova sulle sue 
valigio © le letlera ed i telogrammi che gli 
viavano all'idtet. del Campidoglio avovano. 
dirizzo: « Monsieur Chefaeux ». 

UNA INTERROGAZIONE SU LEONTIEFF 

L'on. Aguglia ha inviata alla presidenza della 
[Camera l'interrogazione soguenta : 

« Il sottoscritto chiodo di interrogare l'on. pre- 
sidente del Consiglio per saporo so sia vero che 
egli abbia concoduto l'onoro di un colloquio sulle 
cose d'Africa a certo Leontief, il quale con al- 
cuni suoî compagni ha avuto Îl. coraggio di ro- 
arsi a Homa dopo di avere congiurato aî danni 

italia, » 

LA CATTURA DEL DOELWYK 

Sono pronti per la distribazione ai commissari 1 
documenti che la Commissione delle predo dovrà 
esaminare 

La relazione del conte ammiraglio Turi non. è 
molto lunga — occupa circa otto pagine. 

Alla relazione sono uniti una ventina di allegati, 
fra cui Jo polizze di carico del Doeheyk e i rapporti 
dettagliati dei comandanti l'Etna 0 l'Aretusa. 

Lo cartaecie che ermmo a bordo del Doelieyt 
sono risultato precisamento cinque milioni è 25 


mi 
NOTE VATICANE 

Da fonte sicnra abllamo cho il Papa stabilicà in 
Rassia una delegazione apostolica presso Il governo 
russo. Mons Francesco Tornassi cho faceva porto 
dela missione straordinaria pontificia d Mosca por | 
l'incoronazione sarà. destinato dal Papa ad occnps- 
ro tale porto. 

— A Propaganda Fido è giunta notizia da Piotrh 
nella qualo si annunzia che mons. Worodyozxky è 
morto all'improvviso, 

— Suo Eminenza il cardinale Miscelao Lodo 
chovaky profetto dalla Congregazina di Propagan 
da Fido 0.il esrdinalo Vinconzo Vannutelli prefotto 
dell’economato di dotta Congregazione hauno con 
tribuito la somma di L. 10,000 per la fondazione | 
di un Collegio indiano, 

prot. mons, Deuta sarà nominato prefetto 
Congregazione degli studi in luogo di mona. 
Magno che passa nia segretaria di Stato 
di mons. Aristide Rinaldini 
SERVIZIO SPECIALE 
par lo opars odilizio di Roma 
SI attribaisee all'on. risotti l'intonzione di sopprimere 
presina riforma di vari uffici dipendenti dal avo 
l'uficio apeciaio par lo opere edilizio "la 


ria 


dei Tavori: poi 


PER 


IL CREDITO FONDIARIO 
U/Aiciale pabbiica il decreto che autorizza 
redito fondiario della Cama di risparmio | 


La da 


Slo di Torino o del Moate dol Pasehi di Stesa 
; NELLE SCUOLE NORMALI tai 
"LA PRODUZIONE DEL FAUMENTO 27 


ig 


NOTIZIE DELLA c AMPAGNA 


e PeR gm i 

pa ; 

sa ASSICURAZIONE — 

Dal Bottini ARE TE Weekdy st 
Pista Mutual Life di NewYork, con st 


talia in Genova, togliamo 
di pizamonti fatti da q 
a di orazioni 


cursalo p 


durani 


190,541.39 


dato La 
882,101.7! | 


Totalo del pagamenti fatti L. { 
168.83 


Modjaggioraaliora 

i e E A 
Notizie d'Africa 
L'Ag. Stefani comunica : 


ZEILÀ, 26. — La carovana di soscorso par i 
prigionieri italiani è pronta, 


| 


| principessa Marin di Grecia 


| dosss; considerati 


con un supplemento di materiali. 
Ml Provana è qui atteso sabato mattina. 
Il maggiore Nerazzini parte domenica per Marrar. 


Il Principe di Hapoli nel Montenegro 


(Nostri tele rammi particolari) 

CETTIGNE, 28, ore 11 antimerid. — (Ram). Il 
principe di Napoli, il principe Nivita, la princi 
pessa Elena e tutta la Alga principesca si re- 
carono ieri a Podgoritza, che era tatta pavesata 
© imbandierata con bandiere dai colori italiani e 
montenegrini. 

Il loro arrivo fu salutato con salve dî arti 
glioria. 

La popolazione fece un'entusiastica accoglienza 
al principe di Napoli e alla famiglia principesca. 

Le LL. AA., dopo aver percorso in vettura, 
Sampre calorosamente acclamate, lo principali vie 
della città, scesero al palazzo del principe Krou- 
cheraz, dovo ricevettero i notabili. 

Poscia il principe di Napoli, sempre accompa- 
gnato dalla popolazione plaudente, sì recò a vici- 
tare la chiesa cattolica, ricevutovi da un frato 
francescano. 

Jersora \Podgoritzi era vagamente fluminata, 
od erano pure illuminato lo circostanti montagne: 
Le popolazioni dei vicini distretti accorsero nu- 
merose a Podgoritza per salutare @ festeggiare i 
principi fidanzati. 

La serata terminò tra canti festosi e suoni. 

Oggi la comitiva principesca si recherà alla 
coccia dei pellicani nel lago di Scutari; quindi 
farà ritorno a Cotti 

Il tologramma diretto dalla Regina Margherita 
al principe Nikita ha prodotto il più vivo enta- 
siasmo in tatto il Montenegro. 

Re Alessandro di Serbia non verrà più în set- 
teînbre, come era stato annunziato, ma bensi il 
26 ottobre, dopo fa visita alla Corte italiana. 

x 


Ore 2 pom. 
li priocipe di Napoli ed 1 principe. Nikita, a 
compagnali dai loro seguiti, stamane allo ore 6 


partirono da Podgoritza © si recarono a Sperago 
por visarsi la ortozza, deposito. contrale. del 
matorialo da guerra del principato. 

Le LL. AA. vi furono ricevuti cogli onori milî 
tari e con salve di artiglisria ; e, compiuta la loro 
visita, ripartirono per Podgoritza, dove giunsero 
alle ore $, 
Le popolazioni festeggiarono il principo di Na- 

ed il principe Nikita lungo tuito il percorso, 
Assicurasi cho il ministro dello finanza monte: 
negrino Matanovich conchiuse recentemente con 
una Danca viennese un prestito di duo milioni di 
fiorini, 

Tale somma verrebba impiogata principalmento 
a Scopi iodastriali © por l'impianto dela navi- 
gazione di duo piroscafi fra la costa monteno- 
grina © l'italiana. 


x 

PIETROBURGO, 28, ore 41 ant. — Il giornale 
Noncdsti, in Ga nuovo articolo sul fidanzamento 
del priacipe di Napoli, dico che se lo czar- non 
comprese nel suo presente viaggio una visita alla 
Cofte italiana, il fatto non si dova ascrivaro a 
ragioni politiche. 

do cho fra poco lo ezar avrà occasione di 
incontrarsi coi Sovrani d’Italia, 0 forse. nella cir- 
costanza delle nozze del principe. intervenendovi 
come padrino. 

Affermasi‘ da buona fonte che interverranno 
alle mozze del principe i, quali. stretti 
parenti, il granduca Nicolajevic o il duca di 
Levextenberg, i quali, come si sa, hanno in mo- 
glio duo sordlle della principessa Elena. 

Non escludesi però in qualche circolo politico 
che la coppia imperiale russa possa recarsi n 
Monza, dopo la visita a Parigi, non essendo an: 
cora stabilito ufficialmente il’ viaggio che farà lo 
czar lasciando la Franci 


peli 
Serbia e Montenegro 
(Nostro telezram. part.) 

GETTIGNE, 26, ore £ pom. — Ma prodotto 
grande impressione così nel principe Nikita como 
nel governo un comunicato apparso nell’ufficiosa 
Agence Serbe di Belgrado, giornale scritto in 
francese e redatto dalla cancelloria degli esteri 


otoditario a Rolla” colt. priacipesa Elena” de | 

Montenegro non è senza importanza per la Serbia, | 
‘onsiderando fl riconoscimento del principo 
Ferdinando «di Rulgaria subito dopo l'assassinio di 
Stimbulow; poi l'avvenuto fidanzamento della 
, contro la sua volontà, 


sorba, 
Il comunicato è dol sognonte tenore: 
« E' un falto che il fidanzamento dol prin 


col granduca Giorgio Mihailowic in occasione che 
il ro Alossandro di Serbia feco visila ai ra Gior- 
gio durante i ginochi olimpirt; eohsiderando ora 


che il fidanzamonto della figlia det principe. dol | 
Nontenegro col principe ereditario d'Italia è av- | 
venuto pare solto gli auspici della Iussia, 0 
fl matrimonio avrà luogo dietro permesso dello 
czar, qualo capo ale della Chiesa orto- 
tutto ciò, diciamo cime quest 

matrimonio è della massima importanza por la 
Serbia. | 

« Questo fatto dimostra chiaramente che alla Rus 
ia interessa isoloro e indoboliro la Serbia nei 
Balcani a favoro di altri Stati, sopra i quali eser. 
cita un'indirotta prossione. 

« Non. bisognerobbo quindi avere occhi per 
non vedere ciò che apparisce tanto chiaro a fronta 
di questo stato di coss: cioò che tanto per la Serbia 


quanto por h dinastia Obronovich, è indispons. | 
bile adottare una linea di condotta schietta e-ben | 
dofinita, © ponsarci seriamente ondo provvedere 
alla esistonza della famigia regnante mediante 
un'alleanza con una dinastia che agisca conforme 
l'interesse della nazione. 

« La Serbia ha tutto da sperare dall'iniziotiva 
dol sto amato re Alessandro, non dagli uomini 
di Stato che si dono al potere. » 

Tatto fa credere che quol comunicato sia stslo | 

rato da re Alessandro © pubblicato. per suo | 

Qui non credesi che dopo ciò Alessandro visi 
terà più la Corto montenogrian: so egli venisse, 
l'accoglienza ‘rebbe sarsbbe fredda. 

Si riticoo i zi Ira poco chiedérà la 
mano di una an austriaca. 

ro $ | giornali radi 
cali commentano molto soveramenie il comuni- | 


an atto | 


cato dell’uffi 


nzibar sedata 
Lo pordito del ne 


La ribellione del Za! 


ZANZIBAR, 


giatori veanero arrestati od 


LONDRA, 28. — Il Times pubblica un a 


nel quale dichiara ritenere che l’ Inghilterra, ma 
grado le suo dificoltà finanziarie, dovre! 
nettersi il Zanzibar, 

1 tolegrammi giunti a Roma dal comandante | 
la nave Volturno confermano che l'ordine è ri 
stabilito a Zanzibar o eho. gl'inglesi insediarono 


il auovo sultano Said-bea Hamud. La repressione 


Attendesî solo il ritorno da Aden dol Provana, q della ribellione di Said alib fu così 


Candia, 


pila; che 
la Foltuez5 non ebbo campo di prender parte 
all'azione, 

Il comandante della Volturno ha fatto imbar- 
care i marinai che aveva sbarcati a Zanzibar per 
la protezione degli curopei 


dita 
I fatti del Brasilo 6 il “ Dobats,, 


(Nostro telegramma particolare) 

PARIGI, 28, ore 4 pomer.‘— (Jacopo, — Il 

Journal des Dibats deplora il continuo oblio dei 
nali dell'America in goneralo © 
dol Brasile în particolare. 

Trova legittimi i risentimenti dell'Italia. 

nisco gli ultimi incidenti al gran numero 
di italiani che abbassano i salari al Brasilo immi- 
grandovi. 

Conchiude osservando che tali avvenimenti 
danno la spiegazione inconfutabile dei casi seguiti 
altrove © scolpano la Francia doi sentimenti di 
odio onde è accusata. mentre invoce tali non 


——_@---- 


La versione ufficiale turca 
SUGLI ECCESSI DI COSTANTINOPOLI 

COSTANTINOPOLI, 28. — Una Nota ufficiom 
fa la storia dei recenti disordini provocati dagli ar. 
men. econo Î sento: 

ll Comitato centrale dei rivolazionari armeni di 
Costantinopoli avera organizzato au vasta scalt un 
programma di disordini e di atti criminosi. 

Perciò, l'altro ieri, verso mezzodì, i rivoluzionari 
armeni, in numero considerevole, si ripartirono in 
diversi gruppi e alla stessa ora sì abbandonarono 
ad atti sediziosi in varii puoti della città. Erano 
armati di rivoltello e pe € provvisti anche di 
bombe forro, cariche di dinamite. 

Una cinquantina di essî, alla spicciolata e ad in- 
tervalli, s'introdussero nel grande atrio della Banca 
imperiale ottomana. 

Quivi l'ufficiale di guardia chiese Joro ciò che vo. 
levano; ed essi, per risposta, gli braciarono le cer 
vella = ee L queer che erano di guardia, 
gettando quindi le loro testo sulla via percorsa dal 
tranvai. p 


Approfittando del disordine avvenuto è dell'aftl. 
Jarsi di gente, i rivolazionari armeni si affrettarono 
a chiudere le porte della Banca ed incominciarono 
la doro opera di distrazione, gettando Ieesanto- 
mente bomba nello vio suî passanti e sparando so- 
pra pacifici cittadini. 

Duo francesi, impiegati della Banca, corti Gior- 
gio Grablosuy e Alfredo Piz, salvandosi con nna 
corda da una finestra, furono foriti e sarebbero 
stati nocisi, se non forse comparso un distaccamea- 
to di truppa. 

Mentre avrenivano questi fatti a Galata, fl Khan 
di Diolal Bey, sitnato a Stambal, veniva invaso da 
altri rivoluzionari arsaenì, cho facerauo cadero una 
pioggia di bomba sullo vicino vio, uccidendo o fo 
rendo i paganti. 

Ad Hasskeuy il corpo di guardia ora sorproso 
da un'altra banda armena. L'ufficiale comandante 
il posto è parecchi soldati rimasero uccisi. T'attaria 
i superstiti finirono per arrestare gl'invasori 

A Soulou-Monastir, quartiero di Psamatia, molti 
anarchiei armeni si barricarono nella Scuola 0 per 
molto tempo lanciarono bombe © fecero fuoco contro 
i mussulmani e gli agenti di polizia, i quali li 
esortavano ad arrendersi. Vi furono molti morti. 

Il namoro delle bombe, scoperte nello varie lo: 
calità invaso dai rivolazionari armeni, è rilevante. 
Ierî, in sogaito ad ispezione, re no scopi 
molte nella ehiesa armena di Baloak Ta: 

1l Comitato rivoluzionari 
scurato per gettare il disondin " 
piano fa sventato dagli energici prorvodimenti presi 
dal Governo. 

Il ministro dell'interno percorse a piedi le vio 
detta città, raccomandando la calma © la tranquillità 
alla popolazione. 

Lo sirado sono percorso da pattuglio ed ogni 
sembramento è disperso con modi persuasivi. 

La Banca Ottomana fu liberata dagli invasori 
armeni fin dall'altra nolte. 

I mussulmani difendendosi contro gli armeni, no 
ricisero parecchi. 

Ta massa dogli armeni fodolo al governo otto. 
mano, è talmente indignata pet gli atti vandalici 
commessi dai loro compatrioiti, che il Locum te 
nene del patriaresto armeno scomanizò tatti i pro- 
vocatori ed antorì dei disordini di ier l'altro. 

Monsignor Bartolomeo ha comunicato questa di- 
sposizione al governo imperiale, pregandolo di farla 
pubblicare ufficialmente dalla stampa. 


——= 
La situazione a Candia 
COST. TNOPOL 


Ap. Stefani). 81 ba 
da la Canea: i giorni, si 
sono abbandonati ad eccessi. inauditt; si cita fra 
gli altri ji massacro ‘di 18 mussplmani, mentro 
ritomnavano dai lavori campèatrî él èrazio senza inérzi 
di difesa 
Parecchi altei massulriani sono stati fi 
li insorti, approfittando dell'abban 
sono stati lasciati alcuni. distretti nei. din 
Incendiarono 27 


donne è bambini, cho stavano. pe 
loro vil ondo rifugiarsi nella 
aazicara cho parecchi 
privazioni © por fame 
I particolari sono versmente desolan 
x 


Htà di Candia, | 
mocirono fa 


COSTANTINOPOLI, 
tn iradè dal © 
per l'isola 
tori dello poten 
Terfik pascià. 


— F' stato pubbliesto 
ino cha sanziona o conossioni 
ndia, concordate fra gli ambascia- 
20 ed il ministro dogli affari esteri 


1 Locus frnena del pitelarca armeno ha s00- 
municato i rivoli 

MESSINA, 28, oro 2 (Arena.) Questa 
86 i red ulendo al patriottico appello 
dalla Societ) dei cadaci al oma sall' arc ito 


ane, — (Skiuto.) 
î Corriere pub 


in Abissinia 


bolina 
0ssa moscovita 


La Croco R 


PARI 


Monelich. 

: POI 

I partiti in Se 
Nostro telegramma. pari 


DELGRADO, 


8, oro 11 ani. — La destituzi 
irle dal gi 
tto dei 
più atton 

o radi 


o di primo ai 


La Sersi 
R 


o è la se 
o con la frazi 
pitanata dal ministro Tau. 


a rognanto dinastia. Le voci relativo alla sco 
a di una congiura, racco! al Male Novine, 
brano però esagerate. 

= 
La Spagna a Cuba 
MADRID Si ha dall'Avana: Vari scon- 


tri favorevoli allo trappe del gorerno hanuo avuto 
luogo a Mayaguara, Placetas, Lagunilla, Trinitad, 
Oriedo, Guavabo o Minaa, Gli insorti. ebbero‘ 80 
morti è perdottero 112 cavalli ed armi. 


Sono stati identificati 4 cadaveri dei ‘capi Tom, 
Toller, Madrazo figlio, Nasciso © -Alfonso Bellos. 


TI generalo Inclan, facendo una ricognizione nek 
1 Fiitnti alla Gira Rocpaioe (lira 
bohios,.sequesteando gli efttti, 
Gili insorti perdottero 52 uomini, 
Notirio da Holsuin, che datano dal 23 corrente, 
non accennano ad alcuna novità, 
presti 


Un prosidante o ua vice-prosidante di Repubblica 
Sondannati & mario in costimacia 
SAN SALV/ 

condannato a morte Carlo Ezeta e Antonio Ezeta, 

già presidente il primo o vice-presidento il se: 

condo della Repubblica, per avere abbattuto il 

governo legale ed assassinato, nel (890, il: presi- 

dente generale Francesco Menendez. 
I condannati si sono recati all'èsterò, prima che 
di'procno avpare inca 
puoi RIST 
Uno scoppio dl» 
(Nostro ilegramma ‘particolra) 
. PARIGI, 28, ore $ pomer. — (Jacopo) Teri 
lora di Méthudo, presso Arras, é avve- 
nuto uno scoppio di gritou. 
Sette minatori che vi lavoravano riuscirono 
nondimeno a salvarsi, pià 0 meno malconei, 


ot 


Borse e Mercati 


Roma 28 
e quanto gli asferî 
la liquidazione ch 


Ore 3 pom. — Morcalo migliore 
non sieno stati tròppo animati, caus 
diro ultimata per titoli 
Rendita 94,07 412. 04-05 per chiadera n 04,40} con 
tanto 93,50 — Valori fermissimi:. Ommitus 239 a 240 
— Condolto 224 a 222,50 — Generali LO. — Gas 848 
840 — Mareia 4235 — Terni 350 denaro — Metallur 
Lutti prezzi par settembre. 
la 40742 42 — Leodra 9704 
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por ll pagamento del dazi dozanall 
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Por gli laziamonti suprelori allo 100 tiro da 
fatal osa certificati. Los 
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TORRIANI ETTORR, gerante responsabile, — 


CASSE FORTI, 


ogiu tentauve 
Fabbrica BECHER & HILDESHEIM 
Applicazioni di meunezza alle vecchie casse fia 
sislenti con corazze lindate d accato — Deputno 
sini Mamaces s/ia dî Margherila «Firenze 


Bagnoli (Napoli) Stabilimento Tricarico 
contagi termi © imterpich, mamezi. è, coito 
aiar Dit otite Vale ino a Pon 
nigra tetto regem. Stio nice 
Mt rus Sgt a n it od. Ge 
Segna fl pesa cotti pri Ge 


ESPOSIZIONI NAZIONALI 


di Belle Arti 
e d'Orticutture 
FIRENZE 1996-97 


ILLUSTRATI 
da 40 incisioni in rincolipia of. 
TEC) tro cho da 10 tavole n colori 
MER hanno pegine intercalate, desti- 
ste alla pubblicità, offrendo in» 
al guisa un'eccellente occasione 
per qualsiasi ric'umo, la di cai 
officacia è garantita dal brillanto 

nno e dalla diffusione eneeme 
jo pubblicazioni 
‘rai subito esclusivamente alla Cas HAR 


TEIN 0 VOGLER, C: 
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(8—|| 
spedizione 83 coat.) 
spediscono da | 
Carlo Bode 

7 RONA - 307, via dol Corso, p.p. 
e ur=22229) Guardarsi dalle contraffazioni. 
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PER CESSIONE DI COMMERCIO 
‘nta un'occasione unica per qu 
nenti biciclett 
ache a pagamanto mansìle, sa sariamtanto: garantito 
Marca Prinetti, Stuochi e 0. 
PREMIATA CON 14 MEDAGLIE D'ORO 
Tutto con pneumatiche tipo Dumlop ' 


GARANTITE NUOVISSIME! 


ra con eopricatina » 
corea su strnda con copriva 
3. corta su strada con carchi lagno » 
* viaggio loggora per signora 
per giovanetta » «a 
pet tomo è siguori © 
Ognuno dovr. 
vantaggi offerti prima di 
siasi acquisto altrove. 
Rivolgersi all'incariento par la vendita dello. stock 
Carfo Bode, piazza S. Macello; Como, N:90% 
piano primo, ROMA. LI 


ERE rs TI I, 


RI ETTI III _r______—____—_ 


__Appendion, qel 99 agosto 1896 


La surnatice. d'organetto 


Gratido romanzo di SAVERIO DI MONTÉPIN 


SPrvgrioà ieeria det Tribona: — Ripradizione Ulrietà 


4149) 


NIN. 


Un momento di silenzio tenne distro a questo ultimo 

role. 

Il'capo della Clitita ‘oculistica riprese a dire: 

— Non tenteremo l'operazione, sintone certa signora, 
che dopo avere riconosciuto che ‘essa offre delle proba- 
bilità di ‘mocesto © Cho in_ ogni cesso. non-poò ‘freten. 
tare alcun pericolo... Volete permettermi di esaminarvi 
gli occhi? 

— Se lò volete, signore... 

Il celebro oculista prese Veronica per mano, fa con- 
Qusso Valla finestra, In foco selero è cominciò il suo 
esame. 

Con l'aîato di una Torto lente, cho prose in una bbsta 
dalla quato non si soparava mi, studiò fo membiano 
dello cateratto. 

Come avevd ‘detto Errico, ‘esse erano ondulato, corhéè, 
di un bianco fivido cho dava sul giallo. 

Egli ‘abbassò una doll palpebre ‘è operò ndl ‘centro di 
esso una leggera pressione. 

Veronica trasali. N 

— Vi ho fatto malo? — chiese egîi, 

Si un po, 

‘AVello provata l'impressiono di una pusitura? 

\o signore... Il dolore della parte era generale, 

È adesso è passato ? » 

Sì Signore. Non è durato più ® lutigo della pires- 


zione. ni 
"Ora promidrò di tuovo, un po' più forto.. Asptt 
tatoyi dunque tin nuovo dolore. 
Sotto la nuova ‘pressione, assai sccaiitoatà, Veronica 
trasali come un momento prima. 


— Vi ho fatto più miafe delta firima volta® 
capo della Clinica. 

7 No signore: 6 stato presso a so lo stesso, 

L'esato erat di nati ta” 

L'oeulissa corisaltò la fronte, pretnò le 'fosse temporali, 
palpò le orbite, 

La cioà si prestava con una docilità meravigliosa è 
quella strie di ‘osservazioni che ognuno seguiva "con lo 
sguardo, in silenzio, il petto oppresso. 

Roberto, pallidissinio, ma mabtenendo tuttb il suo san- 


thisso il 


guofreddo, aspettava con angoscia il risultato di quol con- 
sultò impravisto. 
Alla fine l'oculista si fermò 0 foco questa domanda: 
— Aveto qualcho volta dei mometiti di sordità # 


— Na. 

ll capo della Clinica inò al dottor Sermet, fece | 
cenno ad Enrico di raggiungerli è disse loro qualche pa- 
Tola all'ore-chio. 

Meotro parlava, i volti dei duò uomini esprimevano la 
più viva sorpresa. 

gli tornò prossò Verdaita è con vodo grave, un'po' 
commossa, pronunciò questa sentenia: 

ora Sollier, vi nssicuro che poteto guarire? 
Un grido di gioia Sluggi da tutte le bocche, salvo quella 
di Roberto, 

Il fentricida ‘sveva fspeltita, felibrilmente, ta fino di 
puella rammatica scena che doveva servire od ostaco- 
Oro $ progetti di O' Brisa, per conseguenza i suth 

‘Ads egli ora fissato. 

Veronica sì era alzita di scatto. 

— lo sono guaribilo? = Ifbéttà tremendo tnita. — Non 
Vi ingannato voi! Stelo certo di quello che dite? lo po- 
trai ricuporare la vista. 

lento oculista replicò: 
Now tivi sordi risi modo che ho falto, so 
non avessi la cérferza ussoliità. Volete @nttaro fin da do- 
Mati fa Clinica ore, per tiio Gidine, trà ‘messo ‘un letto 
a vostra disposizione? 

= All'aspedile! — foco Veronica don spavento. 

— No, no, signore! — esclimò fa piccola Marta aggrap- 
paaiosi on lo manine alle vestà di Veronica. - La noona 
Non ii lascerà. lo non poltei seguiria all'ospedale, nè 
rimanero prosso di lei... Ed ela non pottebbo vivere sen- 
za dì ind, com fo tion potiéi starò Senza di essa. No, no, 
nonna, rimani cieca, ma resta con mo! 


— Ma dard piccina, - disse il capo della Clinica, fo 
capisco tutto il vostro amore per Îla vostra buona nonna, 
ind questo amore non vi dove rendere egoista! Pon: 
sito cho si fratta per lei della cosa più preziosa ‘che Dio 
abbia dato alla creatura umana! Si tratta della vistat.. E” 
necessario di apprestarie delle caro di una_natdra tetta 
specinto, di farlo subire una clra proparatoria prima dal- 
l'operazione. . Alcani giorni di separazione passeranno 
presto e, quindi, per Voi, quale giots! 

Ma la ‘bambina lo ascoltava appena. 

Ella rifiutava di lasciarsi convincere © ripotova: 

.. Not.» Non voglio cho la nonna mi Iaseit.. Non 
Non vogliot. 
nora Verniére prede la paola. 

— Noi avovamo prevodute il rifiuto della 
Her di sopararsi dalla nipotina — disse ella vî 
— Avovate provodato ? = ripotà Veronica sofpresì. 

= Si, ell è ibirafissimo perchè noì pensinino inces 
sinlomonta a voi, © vi vorremmo poter pagare con un 
po' di felicità tutia l'abregazione da voi dimostrata al si 
gnor Riccardo Vernitià. ‘Il ctsò vi ha condotta oggi 
presso di noi. Se èsso on SÌ fosso manifestato in un 
modo ‘così graditò quanta fnafipettato, noi satemmo ve- 

corcarvi è Yi avièihimo detto : — Voi rifiutato ogni 
lo da arte nostra; ion volendo andar debitrice che à 
toi della vostra indipontionza... Lasciate alieno cho ten- 
tiamo di restituirvi da vista 

a signora Vernitre, vogendosi di ospò ‘della ‘Clinica, 
continuò: 

— Dottorò, fl digtior Daniele Savanne si unisto a noî 
per Glfriro alla ‘siguora Soltier l'ospitalità fn cas, 
ove essa potrì, nvéndo sempre pressò di sè le sun mi 
tina, ossbro sottoposta allo vostre osservazioni © 
là clirà preparatoria, della quale avete iparlato.. Noi vi 
alutecomo © Enrico Rovine, Sdstro allievo è die voi 
poco fa avele chiamato un pròfessofe, prepureri l'opera» 
Zione chia voi nvato dichiarata possitile... st 

— Accollite, vo no prego - aggiunse il magistrato. 

— Accettato, cara signora Sollier, accAttito — foce Alîta 
cda voce supplichevale. — Ve lo chiedo a nome del ‘mid 
povera babbo, che tunto amaratb e glielo aveto provato 
così Det... 

— Signora Sollior - soggianse Enrico - 1 mio miestro 
vi olfro la vita.. noi abbiamo Bisagno dei vostri occhi 


por trovare l'assasii 

tosto? 

Roberto tutto tremanto, non osiva portate. 

Ni dottor Sermet intervenni 
— Ponsatoci bene, signora Sollier, voi potrete Tornare 

a vedero Îl visino della cara vostra nipolioa; 6 potrete 

anche 


ino di Riccardo Vernière! Vi rifiuto 


x - replicò Veronica con grande 
Amaro — e come lo potrei io? Ove sîrà adesso l'assas: 
sîno, contro Îl quale ho lottato? Dove si nasconderà con 
tutto il deniro da lui rubato? A che cosa potrà ser: 
Virè la vista che ricupererò, so il caso non mi porrà in 
presenza del malfatiore, © ciò mi pare molto improba- 

le! No, Mn; ‘troppo tardi voi ti aveto detto, 


assicurata, di di gunrìrò. 
« Nom No più fiducia in v 
ingannare oggi, fnvoce d' cssorvi ingannati primd.. 


rebbe 


aspoit 


morto, e la morto mi 


4 spaventa 
n causa dî Naria. Preforisco lo tenebro dolla cecità a 


quollo dalla totnba. 
quest’ opibazione; 

TI capo della Clinica lo preso lo mini. 

gn dubitato, Signora, delta mia parola = disso fn 

tond matorevoto — To Fisporido del succosso. 

— No? nd! è sompte not — risposo Vatonica - no! no! 
assolitamoato non voglio! 

î300r dottore — balbittà. Marta cogli «occhi plesi di 

lagrime - non tormwmtito di più la mia nomi» S 
molto Bono a interessirri tinto di ei. Noi i ringra- 
ginîo con tilto Îl lore, ma non insistoto magziotmente.. 
Ts Tia paura. lo vedeto da Voi. Lesistelo Îl tempo 
di Fillettore, © forse un po' più tardi, quando avrà bea 
Fillttuto, si Uociderà hd ‘accettare con riconoscenza de 
Vostra o'ferti 

— Vieni oh ib, mbnna - disse poscia pronlendo le 
fiiani della ciocà, ftidiamo a ripigliare dl nostro or- 
Bribetto. 
anta ava per conero via a mona, quando It Sertnet 
issb 

= ai win igran dl coro, mia cora bimba, ma ri 
eordati bono cho non farai clio il tiò dovere #4 persia- 
derai la nouna a non ostinirsi nel suo rifiuto che nulla 
giustifica... 

Figli baciò la bambina è to introdisso on Tuigi mella 
mano. 


No, noî Voglio che mi sì faccia 


Il capo della Clinica fece lo stesso. 5 

Le duo giovanetie è anche la siguora Vernière ne imfs 
tatotiò l'esempio, 

Narta da tutti baciata, riceveva da tutte lo mani, are 
rossendo. 

— Na questa è elemosina, perchè abbiamo suonato 
appeta | organetto! — pensava la bimba colla sua intelli 
genza precoce. > 

Toit'a un tratto in’ idea 16 Balenò în rivente. 

Gavò di tasca ua. pacchetto di carte. d'ogni coloté} 
tar gialle, color arancio, violette, rosse ‘0 bianche 
fogliotti della buona ventura. 
sorriso sullo labbra, e non arrossendo più, disse 
con molta gonlilezza: 

— liisogna beno che vi 
anta generosità, 

Poi con unì Voce in falsetto, spocialo ai ciarlatani dello 
fiere, sojuitò. a diro con sorietà ‘issrî comica mella son 
bocca intonti 

= Ecco l'oracolo della fortuna... Il corso della vita. 
Lò specchio magico.:. La risposta dell'oracolo». Gli asset 
himenti della vita comunri» 

Narta sapora a_momorin i titoli posti sopra a ciascun 
foglietto e no distfibui utio a ‘vissenno ‘dei preseiti. 

‘Ad Alina aveva dato an jicci'o foglisttò (tto bianco, 
che portava questo parole serittò ‘sotto Îl busto “di un 


bol giovinottò ; 
Oracolo della pertuna 

‘ Enrico Savanne, l'ultimo da loi servito, diele vin fo 

glietio ii color arantio rclto nveva questo ‘doppio titolo 
Brico 
“Corso della vita 

= Leggetolo, signor Enrico — gli disse — Vodoto, il vo 
stro nome stà in cima... Pite ‘ua cos fatta ‘esprosia@ 
mento psr voi... Dato da mo, bad Sicura Mb vi porterà 
fortuna i 

— Giazio, carina — Toso fEniiso  bacianiidla con mo 
Slintio di gran tenerezza, senza sospettare cho baciava la 
suì sorelliva 1 

Marta si sentiva irrosistibilmento attratta verso di la, 
e gli restituiva 4 baci ©>n grande afito. 

— Vi amo molto, signor ‘Enrico — gli disso Oh, molto, 
molto». molto 

— Cirazio, signoro ‘o Signori — vggiuiso poi ficendo del 
grazionissimi inchini — Grazie per la nonna 6 anche per mo.ma 


ia quello cho ci pagato con 
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Direbiofai, Onitisiti dra. at Sommo, Tale fui Fitordo però 
femardom penitita etto: SEDICI MEZZO, c 9 
Mir Eine Reale i: io ne, 


sta angoi izata da. Quand 
Senta rivolto toe, ho animditi 
s-mpro più. Oiore' til. esulta 
monta ola è Vere fado giù do: 
sini per eteri vicio e dirti ar 
a oo voglio rimmeiae to mato 
nat) nota persona nttendon 
ti dimmi Up dici iero: sco: 
sami mio raudo arde. Folio 100 
ritorno, 
oso per non destar.sspolti 
Atti fatanto afett, 4 desidero 
Soglo Tu ala satta 


ti. rfspondormi 
no-posso serivero ulfcialinento. — 
Spero, potere arrivaro .reoerd) 4 
ma. prisna,atteudo cara tua. Amalo 
rivoderti. Mi ©9627 


daoranidoti sampropià. 
mei, Serido Rbltolorato tia pro: 
risa partenza. Posso stbono 
raro Avere seritto {uo forno postar 
Sajsi;:Aoginfami ; portando ‘fnzzo- 


peo spa “custoditi 38 
Amoti. 


Prstoente, 
9688 SEDUTTORE. ie ii 


95 fignato 1800, 


gli nni riti gli ici i pb dale Con HAASENSTETN & VO 


fanzoni e C, — A, Tubegn, via Tritona Nuovo 
via 

Frottina — ©. Porretti, via Nd 
‘ooo 


188. Gioia indicibilo ricevere no- 
tirlo. ‘dorata fila difficoltà mini. 


09516 


partenza dabato sera per 


par 


12 uvttodatimo. Ba toto Dio 
n Notrrto_ 0 fire 


IGLER in BONA 


Via del Corso, 907 


(Plazca S. Mareatia) 


inserripî» Avvisi ocmerici nos commore. Cent. — Cordsp. private 
Totlta doll FASE Eee cer PE ar 


del Tiomato Statilimesto ano. 
fano Geittich de Grimm, — 
Grande varietà di veduto, Pa 
Americani ed Europeî, Gruppi US 
sbrintici, Soggetti di Govero, port, 
ec, di eletto Lorprondeute, 

luo gratis ‘n richiesta. da 
G. Coniborti, Li Frette è €. 

Rappresent. dl Cito American 

Nittamo, Pia Lecco, 12. 505M 


1000 


è mille walnti patireono in. 
fibmente perchè mon conoscono 
ancora dl mmovo metodo di cw- 
na maburali e semplicitàimo di 
LUIGI RUANE 


Sì ‘vende all'in 


Pravico di porto tn bidlo ‘i 
Regno a chi monda relativa 
cartolima=vaelia ‘alia. fibreria 
Somatio PRANGKI 


Chtocteto il nobvo listino eietts 
tplonditamento illuntrato al Pre- 
‘miato Stabilimento di Potticeltara 
1 Pochi, Via Manzolit 1, Firenze. 


| DOMINI 

Aicoll prestrvasiri in 
prima è vescica, pelaità 
tiParigi. Catalogo gratie ia 
bona do Tatastata ‘e den 


27,0 


centimatri 50Y(00, inalterabitt. 
Javlato qualsiasi ‘piccola 


CF. Bockriager e Soehne, Waldhol preso Mannheim 


ceursale MILANO, Via Bonaventura Cuvaliéri. 6. 


Domandare flaconi © sentole orig. muniti della marta di fabbrica 


Jgronso promo 

frootti chimiei dottori, Seceorndo di CF. Moctirtnirer 
lano, Via Bonarentura Osrulteri 6, 

ic, in Roma premo Fed. Allegrucci, G. e A. F.lli Bonncolti, Citontelli è Bor- 

doni, Società Parmocoutica Romana, al dettaglio in tutto lo farmaeio dei Regno. 


NOVITÀ PER L’ITALIA 


TESSUTI DI LINO POROSO 


Sistema SCHUNHERR e C.* di Cologna 
PREMIATI - PATENTATI 
Per la Maglieria e Biancheria Selubre 
PRIMA E.SOLA FABBRICA IN ITALIA 


pitta A. BINI x OC. 


sorso Genova 


CORPETTI, CAMICIE MUTANDE LINO. POROSO 


Piena soddisfazione all'esigenze dell' igiene 


PER ANEMICI e CONVALESCENTI 


FERRATINA 


dro degli 
dell prof, P, MARFORI e O,  SCHMIEDEBERG 


in fixconi originali da 25 grammi 


PASTIGLIE di FERRATINA 


AL cIoccOLATTO 
In scatole originali da 50 bottiglio 


goereditati 
Mochne, 
presso ‘tutti i cormporelanti di prodotti 


Pieteee & ©. Importatri da pi 


MILANO - Corso Genova, 27 


Ha, nibita a vaglia di TÀ 
gratia, ni Lira 
71,50 Perri 00 Yrato 


60%6d fm elegante astussio. 


N0n più Biciclette a nolo 


Agenti 


LIQUIDAZIONE 
FORZATA 


Valore perie. L. 45 - 
PERSOLEL.8.85 CAMICIE DI LANA 


La tobtostritta "Ditta, visto 1 so 7 


Ditta A. BIMI © C. 


Bin esito dell'altro Bibo, e 1 È 
molti ringràziatienti ricovili "da 

chi ne foco doman, metto ia ven -—6 CAMICIE 
dita Sl proseuto a un prezzo di vera Prinvo di 
liquidazione Solteeftara la rich 


1. Un paio di eleganti sarto porto alla DIVA 


20 metri di tela 


a. Tndicaro 
ALTA cENT. 70 


è per L. 6.70 


delsibro di NUkdl alt 
qavtistino, 
ito di feb 


n la vendita © sp 
18 Carati ii 
appare em palo crcchini pare d'ero rione jn tatto il Rogno di q 
Turiaro cartolina ras 
raccomandata all 
Legato prr tn svn 
DELLA 


anigetà o 1 par spera di 
è 12 al antico 
i Corto ssogio. 

Modri di fanilglia. = La nostra importo, più L. 0.60 se per 20 
Cata motto ia vendita un fortunato, metri e L. se per 40 metri, al 
Blocco di la ul-seguecti preti: Prima Cisa di Liquidazione pere 
1,20 ila falla ata 00 per manonte 
dolo 1. 0,05, n. 20 detta Tn ‘80 
ei, L: 8 — Briceia 45 tela cam. Michele De-Clemente 
Sibga în linoalta Via Bperonari, 6 - Milano 
APFRETTANE LE tail tici Iata 

RIE FO Oi gg dele co 
si2DE Riuuteiando nl prio è © “Gratis n tutti si rpediscono i 
Gleggatà mo, Gemipioni di telo èd il prando 


pe 
‘oppure uno di eripon per signora. Bollettito dellé Diquidaifoni di 
Ì ‘006 fallimenti. MOT 


Approvazioni, in cinque arini, 
Graduale rintorzamento del corpo. 
Il più agpradevole contatto alla pelle. 


Un vero beneficio per le parsone pingul. 
Indispensabile ai vlaggiatori, ai ciclisti, ai touristes, ecc. 


Opuscolo con schiarimenti, prezzi, eco 


iffreddori. 


Gratis a chi ne farà richitsta alla 
1099 M 


7, Corso Genora — MILANO. 


, commer- 
ericani, inglesi 
na dovuti alla pube 
tta ‘d'una maniera persove- 
Haasenstein e Vogi 
i principali giornali na 
ziona'i ed esteri, tiene alla disposizione 
del pabblico il suo ertalogo ‘annuale e 
fornisce preventivi basati su condi- 
zioni Yavorevolissime, 


e specialisti ai 


chi, ece,; son 


Per rimodernare i 


Hone te 


fiatrimoniati Cent_10 ta parota, minimo L.A - Annunaf 
Abnunzi Piola Crovasa L. 8 in tv (sii po T 


vostri abiti ai colori di moda 


approfittato dA COLORI più lingiio qialinti» stati di mata, inna, cotono è tino, 
nor continenti come "tanta. teleno 0 sostanza Ganneggianti gli nbiti- DI valore inestimabile 
per ogni dopna di casa. Ta quati tempi dii o & eri 
Mio “dl ‘uetto prodotto, potendo, ehi sa p 

N Give comptimento è oro lente 

razioni. procio per sumo 

da 25 ent. Per gal erdloaziono ieegui Indicato lore che si desilra. — Sì apollo a mesto 
Aueco petalo coutro vaglia franeobali. 
È Pacchutto per L. 0,25 =6 Pacchetti per 


aria occorre più che mai far 
viktarno, ottenere una forlo econoria. Con tenta 

ia, qualunqu ‘abito, Ogni pacchetto cone 
‘ogni 100 grammi di stoffa basti un piccolo paeco 


L, 120- 10 Pacchotli per L, 1,90 - 20 Pacchetti per... 
Più così. 85 per sposo postali. ngeta 


1 ncnorì rivnditri ono preesti damore gi ultimi prisi al deptnitaio generale per tolta 
Italia signor CARLO BODE, Via del Corso N. 90 ni 


Sè mon caz! 


daul'età © delorinità dell parti fecondo riti 
vengono corte dal dott. TENCA con risultato Mica. rino 
sendo mediate viuedi corrodoranti èd un regime di vita 
diste tutto 1 sistema nerroso” pesi 

Milano, dalle 2 allo 4 pom. è per q 
voledì © salito. Conauiti ‘per corrispondenza Lire 10, 


CORRIERE MARITTIMO e TERRESTI 


dii E 


trasporto a domicilio In qualunque parte 
tl EUROPA e delle, AMERICHE 
dii mercanzie di qualsiasi qualità e peso 
Facilitazioni nei pagamenti — Anticipi sulle ‘meroi 
TARIFFE MINIME 


9° Dirigere domande e schiarimenti 
‘alla Ditta 


FRANK MORRISON & C. 


‘con’sedi in EUROPA è nelle AMERICHE 
GENOVA — Via Lorenzo N. 6, int 3 — GENOVA, 


Collegio Convitto BOCCARINI 


Anno 33 


AMELIA (Umbri 
ginnanio inferiora, sewele element 
evole, aria ssluberrima, "vitto. tano 
56 meal. Riduzione per frei. — 


Li Rettore POL. U. VITTORI. 


bentanti per prodorro Îa ruarigione 
franco Italia — Deposito per l'Ital 
Rivendita (n tatto l 


56 anni di successo - 60 Ricompense di 
oùî 17 diplomi d'onore - 2 primi premi 
= 17'medaglie d'oro, eco. 

ALCOOL DI MENTA 


DE RICQLES 


il solo vero “ ALCOOL DI MENTA,, 

Tnfuliitile enntro le Tndissstioni, mali di 
di norvi, di testa, 

Poche guedie in un Meeiere d'aen 
una bevanda deliziose, irienica, ch 
la sete e rende salubre l'acqua, 

En vadivo movramo in tempo d'epidemio, 
el è nello steso teipo eocotteità par i denti, la Vocta è per 
tatto Je eure dell itifintare le Imfiazioni, 
Etigere 11 not sm. — Rapprescotanti per l'Italia 


ACQUA 


E: Je mlgliore di 
lo gprzie, malattie di fogito nd 


altro disturbo delle vie 


ii pubblico posta "esvere 
convinto dell'etficacia di detta aexsa l'Amminiftrazione dalla Sor 
ento espene Îl qui sotto certitcato rilasciato dall 

‘omm. rocco, Direttore delta Clinica 
dien dI Firenze. 

« L'acqua della Sofgente di 'S. ‘Andrea troverà cer: 
tamente molto favore fra i medici, perchè, mentre: 
risponde ‘alle ‘indicazioni delle aeque ferruginose, è 
gtadevole ed è ben tollerata non solo ma efficace! 
contro parecchie affezioni delle vie digerenti. Ne ho 
fatto tiso anche ‘io pasteggiando e he ‘ho tratto 
vafitaggio. » Prof. GROCCO. 
L'ucqu S. Andrma ni vende ni depositi mooerali in. Pireaza; Dal 
signor Didimo Battle, Farmaci SS. Abuonziata, Via Servi, 90 aL 
Mera! Pilude, nongognisanti, 93, nello prtneipali firainchi delta cita 
o-ai dee dapaliti dieogue inmirali ‘del semart Stanfrint Imi, via Vigna 
Siloro, 10 è Breast Giocondo, via del Neri. Ori bottigha corta 0,60; 
restitconio il vuoto vi. rivibbrano ‘edtestmi 10. Per "trsttativo rie 
velguzni a Domenico Martinolij, Concemionario, Via Carvur, 10. 


56 


Via Fnserei, o & POR 
i noor di MIRROR. "5.0 Back, « Qualtti ertreria, È Pruioer nera 
ottima ivelta par bmzuola è ea 


) ‘Armo88" 


di fuma Vibogno maostr 


$ Parabita (Provine!a di Latee 


gere cont. 10. 


F.lli BINADETTI 
lavvertono Intorospettutila ei 
tela cho bano trasferito tn 
Trattoria Toscana 
botto i portici dell'Esotr al 
goto di via Nazionaloconi 


ita cent. 17 


L. {8.50 


Dirigoro vaglia aggiungend 


ci 
L. 1 spedizione. Contro aeserma 
ficipare L. £. Marino e Cio, 
XX Botteiibro, 54 > Roma, 


1 foeili della fabbrica 
Ford. Driancny 

sperano quelli di qualunque cone 
ps nente noe)! dello 
Inbbriche inglesi © frincoi, per Ia 


V to validità, ora 
pai Fotuentate, Trance, 
pato, GIOLE 


ACL LIBIA, 


GU 


vesto ostato pa ricavare 
chiunque ci "Rataro 

fiiemmdori anche In casa proj 

= ‘pictola industria, ‘ueito rog 
nerstiva con capitate fnsizniticanta, 
Setivero sftranoando “Loteratorio 
Pectastriate, Miwmo, “© “1920M 


neidità 

risco alli 

dolori o rneiori di 

stomaco (si ciluaio cirie), 

Cattiva digontiono (casa 
irren 0 afticherza) è 


contanti nec tota ale GNA PAGO ererscorea 


ISCOLI ACUTI E CRONICI REstamIemEIEI 1 siamesi sparito o 16 (pci il dl Po e 


giorni venza conoserre monica, sonza verno) 


Metodo chiaro, fa- sllioro 
so 


di chrdo © ln opui posi: calore, ter pe 

2. Xivolgersi con carto'ina giobaN romi che rubi 

Puntare : Prof. O. Ostafti, privo nlrmentitoro 

81 naetro organi. 

dato arrivo. Vesdeni da titti 1 istmaciati n 
8506 NL. U,BO è 2. 5906 P 


MALATTIE SEGRETE 


ANTAL SALOLE (EMERT 


watibienorragico finora 
to, Euarigione sicura ja_pochi 
. Ouardarsi Uto "molte arti 
BA) Scroee imitarioo). ts 


Votendolo mec 


jo Generato 


Deposit, 
S. NEGRI e -C. — VENEZIA. 
Vendita in tulle Le Farmacie. 


tiitti i giorni 
BURRO FRESCO 


e non fatturato 
a mezzo di questa micòhinatta 
Gr foro" Burro io caso; per 
altere lo chantilly, per frallare 
la cioccolata 6 per montare 


FÀ panna, vova, ecc 
N Produzione semplicissima in 
1000 15 ‘minuti, con gran- 
mo risparmio Sul prezzo 


che si paga nbitualmente. 
Si spedisco franco di porto'in 
‘regno contro invio di 


Tre 8 
Rappresentante. per l'Italia: 

Neavettato CARLO BONE - Roma » 

'trì tate 4 paesi. Via dal Corso, 397, piano primo. 


‘Stabilimento tipografico del giornale 


TRIBUNA 
Sthiopato con inchiostro della cet WI di Pia 


